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IL CERRO TORRE 
è la posizione del C.A.I. 

Riceviamo e ben volentten 
pubblichiamo: 

€ Rispetto .alle imprese al 
Cerro, Jorrè,..!! Club, Alpino l' 
Italiano, per ragioni di ri
guardo, internazionale, prese 
già'le sue decisioni fin^dahS 
novembre 19S8. '. 
i. Queste decisioni, approvate 
dal Consiglio, furono conse
guenti a un esame analitico 
e'Sereno della situazione, an
che in rapporto alle richieste 
esplicite del compianto Jean 
Couzy (fra l'altro socio del 
C.A.A.I.), designato dalla Fe
derazione Francese della 
Montagna a guidare l'assalto 
alla vetta. . , - . . -

Affinchè queste decisioni 
siano • note a tutti, vengono 
iqui di seguito pubblicate: -̂  
: Il Club Alpino Italiano ha 
preso notizie circa il proget
to di una spedizione che al
cuni alpinisti italiani e ar
gentini vorrebbero attuare al 
Cerro Torre nei prossimi me
si. Ha, avuto, apche notizia del 
programma della Fédération 
Franjaise de la Montagne per 
ilmédesimo obiettivo. 

Intorno all'argomento il 
Club Alpino Italiano deVe di
chiarare che non è nei suoi 
scopi ufficiali organizzare, con 
propri mezzi, in questo- mo
mento, una Spedizione al 
Cerro Torre. - - • 

Com'è naturale, il C.A.I. 
non ha però nessuna ragione 
di intervenire per consigliare 
ò sconsigliare iniziative ipri-. 
vate, anche da parie dei suoi 
soci, residenti in Italia o in 
Argentina. 

Questa dichiarazione viene 
inviata contemporaneamente 
al sig. Walter Bonatti, alla 
Fédération Frangaise de la 
Montagne," al signor Manfre
do Segre e al sig. Folco Doro, 
f)erche sia beri chiaro a tutti 

* cher-ii. Club -Alpino. Italiano 
lascia a ciascun aspirante al
l'impresa la più ampia liber
tà d'azione, non avendo, fra 
l'altro, veste autoritaria per 
impedirlo. 

Esprim'e l'augurio che la 

lealtà e la cordialità tra al
pinisti permettano una felice 
soluzione dei vari problemi 
sorti sull'argomento», 
. Queste decisioni vennero, a 

tempo op^rtuno, rese note a 
tutti coloro T quali aspirava
no all'impresa. Bisogna pure 
aggiungere che. il Club Alpi- , 
no ItaliancF non ha ^autOt-ità 
di controllo di quanto i gior
nali pubblicano sulle im
prese. La censura è istituto 
che ormai contrasta con l'ar
ticolo 21 della Costituzione 
Repubblicana e, se è deplo
revole che per incompetenza 
0 imprudenza si vogliano 
trinciare giudizi su uomini e 
cose dell'alpinismo, tuttavia 
un solo rimedio è esperibile 
contro tali eccessi: quello'del 
ricorso all'Autorità giudizia
ria mediante querela da par
te di coloro i quali si credono 
offesi nel decoro, nel presti
gio, nell'onore dagli scritti 
altrui. 

II Fresia. Gen. del C.A.I. 
dott. G. Ardenti Morltil > 

Echi del Gasherbrum IV . 

Oberto festeggiato 
a Baveno 

La Sezione del C.A.I. di Ba
veno, allo-scopo di festeggia
re la guida Giuseppe Oberto, 
reduce - dalla vittoriosa spedi
zione del Gasherbrum IVj la 
sera del 13 dicembre scorso h'à 
dato un pranzo sociale,'cui so
no Intervenuti, • Ira gli altri, il 
consigliere centrale rag.':Mas
simo Lagostina, gli istruttori 
nazionali Borsetti- e Zanin, ol
tre a guide e portatori dell'Os
sola. 

Erano stati altresì invitati i 
rappresentanti di' tutte le Se
zioni del Verbano e dell'Osso
la, per cui oltre una cinquan
tina dì commensali ha fatto 
corona alla modesta e valoro
sa guida di Macugnaga, alla 
quale venne tributata una sim
patica dimostrazione di affetto 
e di compiacimento per la ma
gnifica impresa. 

La piccola Sezione di Bave-
noi che dopo la vittoria del 
K 2 invitò a Baveno gli sca
latori piemontesi reduci da ta

le gloriosa spedizione', ha vo 
luto^cosl adeguatamente ono
rare, attraverso la > persona di 
Oberto, anche quelli del Ga
sherbrum. 

ILH seratsf sl'é svolta in una 
atmosfera di entusiasmo e. di 
cordialità montanara.. , ', -* 

Gli organizzatori 
della Spedizione all'Hindu Kush 

La vetta del Saraghrar 
Peak, che sarà mèta della 
Spedizione del CA.I. Roma 
nella zona imalianà dell'Hin-
du Kush, 3 già stàtfi tentata 
nell'estate 1958 da ufia.'Spe
dizione inglese dell'Universi
tà di Oxford; con i suoi'7.349 
metri.di altitudine è la quar
ta in ordine di altezza di tut
ta la catena dell'Hindu Kush. 

L'organizzazione della Spe

dizione è affidata al conte 
Alessandro Datti, Presidente 
della Sezione di Roma , del 
C.A.I., e agli accademici Pao 
Io Consiglio e Franco Alletto, 
nonché al dott. Fosco Marai-
ni, che ha lunga esperienza 
di orientalista, rafforzata da 
quella compiuta durante la 
sua partecipazione alla vitto
riosa impresa del Gasher^ 
brum IV della scorsa estate. 

vete rinnovato 
U abbonamento 
a ^^Lo Scarpone,f? ;; 
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Do fliOnuDìento 

JJ'Austria dedicherà ad Han 
nes Schneider il primo monu
mento eretto alla memoria di 
uno sctotore. , •' 

iJl familiare profilo del gran
de pioniere sarà riprodotto in 
bronzo e posto su di una stele 
in marmo a ricordare a tutti pU 
appassionati il forìdatore della 
moderna tecnica dellArlbirg 

Rassegna 
di Cinematografia alpina 
Verranno proiettati-l_fa/npsrfilni;*^isV;v^' -~v̂  
Cime e Meraviglie, a colori, di Sémfv?!^ > 
Pattuglia bianca, gli .Alpini'sciatori ^•. Pìla-
Sentieri e rocce del Salèvèy'^ colori, sulla 
', tecnica più moderna di^^rrampicamento 

i Ingresso L. 3 0 0 - Ragazzi!. 

Sì e 

I biglietti si possono acquistare presso -la Segre
teria delia Sezione, via Silvio^-fellico, 6 - AAilano 

(tei. 808.421).'e anche all'ingresso 

In quattro giorni di scala
te e di bivacchi, una cordata 
di giovani alpinisti austro-te
deschi ha" tracciato la scorsa 
estate una direttissima sulla 
parete Nord della Cima Gran
de di Lavaredo. 

- La salita è di quelle che 
« fanno notizia », destinata ad 
Svere-- (come"già ha'^avuto) 
larga eco in ambiente eilploi-
stico, perchè ha tuttà'Marla 
del classico « colpo > assesta
to ai nostalgici polemisti stil
la purezza dell'arrampicata. 

Qui, oltre a più di duecen
to chiodi normali di'progres
sione (che già in confrónto a 
quelli di sicurezza rappresen
tano per taluni un modo non 
più ortodosso di salita), sono 
stati usati quattordici chiodi 
ad espansione. , 

Il 26 febbraio partiranno, gli Austriaci 
per tentare la scalata del Dhàulaghiri 

Poiché in maggioranza la scadenza degli abbona-
nnenti al nostro gìorhale è stata alla fine di dicem-

!: bre, preghiamo vivamente i nostri amici di voler 
* provvedere al rinnovo della quota per il ' " * ' ' 

invariata in . - , 
1959, 

I U. 800 annue 
Naturalmente saremo grati a chi volesse darci una :: 
prova più tangibile di apprezzamento e simpatia 
arrotondando tale ' quota • in L 1000. 

— A coloro, che ci procureranno un nuovo 
abbonato^ 

—f^ìAchìsi abbona spontaneamente - » 

L'ingegner I" r ì t z Moracev, 
austriaco, ha ricevuto recen
temente r autorizzazione del 
Governo nepalese per tentare 
la scalata del Dhàulaghiri che, 
coi suoi 8172 metri di altitu
dine, è uno degli ultimi « ot
tomila >• ancora invioltato, mal
grado i tentativi compiuti ne
gli anni precedènti: dai fran
cesi • nel ' 195Ó, dagli svizzeri 
nel 1953, dagli .argentini nel 
1954 .(nel'quale periva il ca-
pospedizionc'- tenente ; Ibanez), 
nel 1955 da una spedizione mi
sta germano-elvetica e iniìnè 
l'anno scorso ancora gli sviz
zeri, giunti a buon punto sul
la parete.,. 
, L'ing. Moracev era già pron

to per l'impresa, avendo pre
parato la nuova spedizione con 
l'ausilio, dei partecipanti alle 
precedenti imprese.̂  Gli altri 
componenti il 'grujjpo . .sono 
Karl Preis."Heinrich Boss, Hans 
Ratay, 'tlthmai^' 'Kucera, Wan'-
nis e Wehrle. La comitiva la
scerà l'Austria il 26 corrente 
e si porterà in Italia per l'im
barco sul «< Victoria » del Lloyd 
Triestino, insieme âl carico di 
3 tonnellate' di bagagli, ivi 
compresi gli apparecchi tra
smittenti a onde corte e cortis
sime. Giunti a Bombay, gli 
austriaci si recheranno in vo
lo a Pokhara e da qui a piedi 
verso il Dhaulagiri. 

Le esperienze fin qui fatte 
dagli austriaci sui colossi inia-
laiàni 'consigliano di arrivare 
il più presto possibile ai piedi 
della montagna, in maniera da 
disporre di un margine .di 
tempo abbastanza vasto per la 
preparazione dei campi e la 
scalata. Essi palcolano di do
ver percorrere gli ultimi trat
ti per giungere' alla base del 
Dhàulaghiri.con 1' sentieri an
cora coperti;' di neve. Dei 200 
portatori da ingaggiare, 50 ver
ranno latti salire a 4500' metri 
ove pianteranno; il campo prin
cipale; La lotta ,"con la cima 
deve cóncludèrisì ' iihproroga-
bilmente .entro i primi giorni 
di giugno, poiché poi soprav
viene il monsone: nel frat
tempo i partecipanti alla spe
dizione avranno modo di ac
climatarsi alle particolari con
dizioni delle valli^ e delle pa
reti imalaiane. 
• La .preparazione della spe

dizione e del bagaglio è av
venuta con l'ausilio dei 'par
tecipanti alle precedenti spe
dizioni sul Dhàulaghiri, spe

cialmente 'di otto Barreis, To
ni Hiebeler e Detler Becker, 
che ne aveva per ultimo af
frontato la parete nord 'lo 
scorso- anno. Hiebeler, parte
cipante alla spedizione elve
tica, mise a disposizione di 
Moracev le carte topografiche 
aggiornate, mentre Hecker for
niva la propria collezione di 
fotografie, in cui sono segnati.: 
1 passi difficili e le vie da sce-' 
gliersi fino al punto raggiunto 
dalla • spedizione del 1958. Poi
ché i passaggi più impervi de
vono Tessere attrezzati,; la Spe
dizione .attuale porterà con ;se 

2500 'metri di cavo - di perlon 
e 1500 metri di cavo di cana
pa, oltre- »• •220 moschettoni. 

In gènere, gli austriaci .ef
fettuano" queste spedizioni .con 
spese minime. Lar. scalata, del 
Gasherbrumll era. ̂ sostata-cir
ca 360 mila scellini,, ossìa, cir^ 
cà 9 milioni di lire.-. Le spese; 
per quella-del Dhàulaghiri ven
gono . preventivate » in 14 .mi
lioni cirea di lirej tanto ven
gono a' costate il. viaggio ̂ dal
l'AustriaUn India; U pagamen
to e il -vettovagliamento dei 
portatori, la; licenza del Go
verno nepalese (che si aggira 

^ R O T O N D A R E 
id prariuMrtìi nuovei^iìilesiom 

fr 

; Uh abbonato di Genova, in
viandoci le 800 lire di rinnovo 
nel 1959, esprime il suo dispia
cere di non poter inviare, come 
gli altri anni, l'arrotondamen
to a 1000 lire perchè « sto at
traversando un'periodo critico. 
Spero in seguito di poter in
viare uiia piccola, somma quale 
ossigeno per il bel giornaje, al 
quale auguro • ancora lunghi ani 
ni di vita per là, inaggior agérì 
mazione della nobile idea del
l'Alpinismo ». Lo ringraziamo 
egualmente'e gli auguriamo di 
superare rapidamente 11 '«pe
riodo critico ». ' • • • •:•' 

D'altra parte il dòtt, 'Andrea 
Filippi di Torino, 'inviandoci 
1' arrotondamento, -, osserva: 
«Dalla rubrica II nostro ossi
geno leggo che la percentuale 
dei" soci affezionati è motto 
alta. Pensate che portare l'ab
bonamento a L. loco per tutti 
sia antiproducente? ». Temiamo 
di si, poiché in qUesti ultimi 
tre' anni non vi sono stati, au
menti tali nel costo della car/;a 
e delle prestazioni tipografiche 
da giustificare uno sbalzo ;di 
200 lire, ossia del 25 per ceni 
to sul prezzo attuale di abbo
namento, salvo una maggiora
zione' nelle spese geiierali con

seguente all'aumentato costo 
della vita. e'. 

Se tuttavia .pensiamo che al
l'inizio • delle no*tre pubblica- Pirovano 
zioni, nel lontaiio 1931, la quo
ta annua era : di 10 lire, l'at
tuale di L, SOOj.rappresenta SOIT 
tanto una maggiorazione di 80, 
volte, riièhtire-Ià cartSiéiàùmen-
tatà di 180 erètte é le-tariffé'-4r-
póg r̂afl<:liì'!di*j;50. ;ètìiihdi, -|ia-
mo .ben lon'ìaril'da un 'sùflicièh-
te adeguamento di prezzo, per 
il quale "l̂ * lOÒO: lire,:rappresen-
terebbcro i\m, 5^otévolé-,avyici-
namento:;{100'trVolte 11- prezzo 
del 1931).vpO»"senza -T âgglùh-
gere lil 'llniift •Tdteiràttuàlè Cpsto 
della yità.,E';^Q stesso fenome
no che si V'èrffìca ' nelle' quòte 
dèi C.A.I, § che'si, riflette, nelle 
note dfflicójià finanziarie, .osta
colando, lo.;svòlgimjeihto di un 
programma? piii' vasto; efficien
te e: moderno, « i . ' ' 

Per questa Wgioné noi" bat-

suUe 400 mila lire) e altri in
certi, I generi alimentari e 
l'attrezzatura .sono per lo più 
omaggi di ditte austriache pro
duttrici del ramo. Ogni parte
cipante alla spedizione assu
me a suo carico una parte del
le spese e ilcosto dell'attrez
zatura , di un portatore. 
..-Gli « sherpa ». .che accom
pagneranno la Spedizione sa
ranno guidati dal noto Pasang 
Dawa Lama, che aveva capeg
giato i portatori della spedi
zione di Herbert Tichyi I con
tatti con gli « sherpa » preve
dono assicurazioni e indenniz
zi vari 4500 lire per la per
dita di una falange e 370 mila 
lire alla vedova nel caso di 
morte delj r^rtatore... ' 

Seggiovìa allo Stelvìo 
I^a,GQmBjissjraje provincia

le di Bolzano per Ta'' tùiela 
del paesaggio ha approvato 
in linea di ma.ssima la co
struzione di una seggiovia dal 
Passo dello Stelvio al Rifugio 

. Si fa presto a dire! Ma in 
una salita di ch-ca cinquecen
tocinquanta metri d'altezza, 
di cui i primi trecento circa 
sono cosi levigati da esigere 
essi soli tutto il concentra
mento del lavoro di chiodatu
ra, questo contingente di fer
raglia, sta a significare esat
tamente che è stato messo àl-
l'incircaùlt^'chiodò rognt; me
tro, cioè, traducendo, che gli 
alpinisti sono saliti a brac
ciate da- lin chiodo all'altro, 
giacché non sarebbe proprio 
stato possibile ;fare diversa
mente. 

Ora: parapà-perepè, cono
sciamo abbastanza bene la 
solfa! Ma,vogliamo mettere 
un po' d'ordine e fare, come 
si dice, il punto della situa
zione? ' 
, Non occórre andare ' tanto 

lontani. Sulla stessa Cima 
Grande di Lavaredo, Stesser, 
Hall e Schutt,' ,nèl 1929, sali
rono lo spigolo Nord-Ovest 
cori una via di 5°, usando tre 
soli chiodi di sicurezza. Con 
una via di 6V-che quando fu 
aperta destò gran clamore, i 
fratelli Dimai con Comici, 
vinsero la parete Nord nel 
.1933, usando, oltre una cin
quantina di chiodi per la pro
gressione a forbice. 

, Orbene, quei due generi di 
salita rappresentano g îusta. 
mente in proporzione i primi 
due gradini dei" tre che con 
quest'ultima realizzazione si 
sono sinora saliti nel campo 
evolutivo della tecnica degli 

giacché fra il vecchio 6° ed ili pensanti «puristi»? Che, si-
nuovo, vi'è ora quasi un gra- curezza à progressione, no, i 

IIN NUOVO TRAMPOLINO 
DI SALTO, costruito a Tesero 
in località Pia dalla Unione 
Sportiva « Cornaccl », é stata 
inaugurato- giorni or sono. 

ultimi trent'anni che, come 
tutte le tecniche, non è e non 
può restare statica. Sembra 
quasi di dire cose ovvie, ed 
invece esse non. sono-tali a 
molti dei sedicenti « puristi >. 

Settimo grado? 
Notiamo subito che, nel 

1929, eravamo di fronte a un 
5°; nel 1933, di fronte ad un 
6°. Oggi, la scala delle diiìì-
coltà non è più stata ridimen
sionata agli ulteriori progres
si: tecnicit.ed^aIle,>.cohseguenti 
nuove realizzazioni, é ci si è 
accontentati di retrocedere 
talune vacillanti salite dal lo
ro rango. Ma qui, nel 1958, di 
fronte-a questa nuova diret-
tissima,= ntìn si può più parla
re di 6°.'Siamo allora nel 7°? 
Saremmo propensi ad affer
mare di si, memori al tempo 
stesso di certe altre realizza
zioni di questi ultimi anni. 

do di differenza. 
Deduzioni? Eccole subito. 

Nell'aprire vie « nuove » (non 
si dimentichi questa condizio
ne essenziale) fino al 5° si 
poteva salire ] « in libera > e 
ci si accónt^eniava della sicu
rezza (sèmpre relativa...) che 
i chiodi offrono. Forse che gli 
alpinisti d'oggi sono dà me
nò? . Ma 'niente siffatto! An
ch'essi -varino, 'eccome, sui 
quinti e sui sesti «in libera», 
anzi, li salgono e quel che é 
ben più • diffìcile li scendono 
(proprio con la purezza che 
esigeva un Preuss), ma se vo
gliono aprire, una via nuova 
di qualche .importanza, sono 
costretti a chiodarla da cima 
a fondo, • e questo semplice
mente perchè non si trovano 
più di fronte ad un 5°, bensì, 
ai climiti delle umane possi
bilità» del momento. Si e al
lora sul .6°, e già Comici e 
Dimai, sin dal 1933, ce l'ave
vano chiarito procedendo « a 
doppia corda» su quelle ver
tiginose difficoltà. Quanti a-
desso si .chiederanno ancora: 
« Cosa sarà mai quest'acci
denti di « doppia corda » per 
salire? ».' Ecco:- niente altro 
che due ' corde ' colleganti il 
primo al secóndo. Il « capo
corda » fa passare una delle 
due corde in un chiodo posto 
da un lato,-ed ordina al com
pagno di carrucolarlo, tiran
dola dal basso. Al successivo 
chiodo, posto il più in alto 

possibile dall'altro lato, fa 

^RiME I N V J : R N A L Ì 

La eroda Rossa del CatiMccio 
scalata da Lebne e Ldw 

Gli. alpinisti germanici jmente debilitate e solo per 
t ehne Gert, di 22 anni, tipo- un eccezionale sforzo di vo-
grafo, e Siegfried Low, di 26 lontà e un supremo richiamo 

passare 'la- corda libera e, 
niellando" lA precedente allor
quando tira la nuova, il « se
condo» lo fa nuovamente 
procèdere. Come si vede, è 
un modo di salire che ha per
so molto della sua naturalez
za, n confronto Inmiediato 
fra le difficoltà della monta
gna e l'idoneità dell'alpinista 
è un po' andato a farsi frig
gere, ma quelle difficoltà, co
me- superarle diversamente? 

Progresso? Regresso? Che 
progresào sportivo-con queste 
direttissime ci sia, è innega
bile perchè esse stanno là a 
soppiantare le vie che, pure 
sulla stessa parete, risultano 
contorte, forse soluzioni di 
ripiego, magari adducenti sol
tanto ad una spalla (la Ovest 
della Noire, o la Nord delle 
Jorasses, per fare solo due 
esempi noti a tutti, sono in sé 
eloquenti, giacché ben pochi 
sarebbero oggi i ripetitori 
delle vie non direttissime). 

Ma qui,- a complicare le co
se, sono cominciate a nascere 
grosse Confusioni. Un buon 
alpinista (si noti, ho detto 
« buon » alpinista), dovrebbe 
superare difBcoltà, almeno si
no al 3°, senza chiodi. Il 4° 
ed il 5°, con chiodi di sicu
rezza; il 6°, se veramente 6", 
cioè « ai limiti delle possibi
lità del momento », con chio
di non solo di sicurezza, ma 
anche di progressione. 

chiodi nOn si' dovevano asso
lutamente usare , nell'arram
picata! Ed. uno'poteva anda
re in montagna Ano a che 
glie lo consentivano le sue 
forze, altrimenti vi rinun
ciasse! • • • 

Questo .ragionamento, che 
sembra .jtìliire per-; un certo 
verso, manca invece soltanto 
di adeguamento. Ma se vie 
nuove di 5° grado'(di qualche 
levatura, non quelle trascu
rate perchè di secondarissi
ma importanza o, perchè a 
casa det, dia voto), non ce ne 
sono più da aprire (l'abbiamo 
detto) e se ci si trova solo' 
di fronte al 6°, scusate, al 7°, 
come sì-può dire all'alpinista 
d'oggi: •«'Vedi, accontentati 
delle " ripetizioni ", tu appar
tieni ad una generazione che 
ha trovato già tutto fatto », 
oppure:-» Comprati una cah-
na e va a pescare!»... Quel 
grande alpinista che è stato 
Mummery l'ha chiarito ine-
quivocatjilmente, senza cono
scerne forse tutta la portata: 
« 'Vero alpinista è solo colui 
che tenta nuove vie! ». Ed è 
proprio per questo che il gio
vane cefcà di darsi da fare e 
si, arrangia... 

Se i .vergini « puristi » sì 
sentono, davvero tali, perchè, 
per adeguamento al loro mo
do di ragionare, non si tolgo
no gli scarponi e non buttano 
piccozza e ramponi in soffitta, 
salendo-in bellezza alla loro 
montagna,.' conseguenzialmen-
te e coerentemente «nudi»? 
Anche scarponi (ultimo tipo, 
naturalmente, con tanto di 
suola gommata Vibram), an
che piccozza e ramponi (ulti
mo modello, ovviamente su-
perleggeri Grivel), sono mez
zi artificiali! Soltanto che es
si sono nati all'alpinismo, en
trandovi cori la loro genera
zione, accettando ad occhi 
chiusi l!eredità dei sia pure 
modesti' ma. innegabili pro
gressi tecnici della generazio
ne prima, come ̂ n fatto ac
quisito è senza chiedersi « al
lora » se era « puro » adope
rarli o farne senza. 

Lotte siotecali i i s i f | 
Gli alpinisti che ogni anno pfó, che è arrivato lo scorso 

si recano nel Nepal.per stu-|mese a Katmandu cph otto 
diare o scalare vette Imalaia- « sherpa » •", di ' Daì-j eeling, &-
ne, (iercano sempre di fare il gaggiati per cercare r«abo-
massimo delle economie nel- minevole ; uomo delle nevi ». 

a scelta fra le seguenti: 

COLLE DELLE LOCCE 

CEVEDALE 

. MARMOLADA DI ROCCA 

MONTE VIGLIO 

Si intende che per ogni abbonato nuovo daremo ^ 
una singola monografia. 

. Quota annua L. 800 
; Inviare vaglia postali o assegni bancari airAmmì* 
: nistrazione de « Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; 
; oppure fare il versamfento sul npstro C.C.P. 3-17979. 

l'ingaggio dei portatori locali, 
« tirando » sulla loro paga. 

Per le ascensioni^al'di sotto 
dei, 5500, metri> di'issòlito ven
gono? arruolati i portatori fra 
le cinquemila- faiùìglie; di 
«sherpa» che vivono nella 
zona, nepalese di- Solo-Khum-
bu; per quelle a quote supe
rióri-1 ttiigliori'elementi sono 
coloro che vivono- a Darjèe-
ling, in India. Mólti di questi 
uomini -provengono da fami
glie emigrate nel Nepal nel 
1921 e hanno compiuto il loro 
duro tirocinio : nella zona ti
betana dell'Imalaia, pi-inia tìhe 
il Nepal aprisse le ; sue fron
tiere alle spedizióni alpinisti
che; il più' celebre fra costoro 
è Tenzing Nórkày. • •: 

Nel 1955,, quando 'Tenzing vi
sitò Solo-Kumbù,-sua città na
tale,.! suoi compaesani lo ac
cusarono di; essersi fatto in
diano e di guadagnare iun muc
chio di soldi e, spese del Î e-. 
pai. Per difendere se stesso'e 
i suoi, compagni, Tenzing fon
dò una sezione dell'Associazio
ne Alpinisti del Nepal, a Solo-
kumbu, costituita da «sherpa» 
che,egli, dirige. Per rappresa
glia, gli « sherpa » nepalesi fon. 
darono un'unione rivale e pre
sentarono al Governo nepalese 
una istanza perchè vietasse agli 
stranierii 

L'ultima parola spettelrà pro
babilmente ai capi delle spe
dizioni alpinistiche. L'austra
liano Peter Byrne, ad esem-

ha dettò: «Una spedizióne che 
spende un mucchio di soldi 
deve avere il diritto di sce
gliere chi; portare con -sé ». ì 

Tenzing al BQodÉe? 
Con ogni probabilità, ai pri 

mi del c o r r e n t e mese 'io 
«sherpa» Norkay "Tenzing sa
rà nuovamente a Trento. Egli 
infatti aveva scritto' ai suoi 
amici chiedendo «se sul-Bon-' 
done .c'è un posticino -anche; 
per lui». La risposta è stata 
affermativa; il nepalese.ha con-! 
fermato il suo arrivo come pri
vato cittadino e a spese del
l'Istituto imalaiano ,di Darjee-
ling, di cui è direttore. 
, Tenzing intende continuare 
il corso di sci iniziato lo scor
so anno sotto la guida del mae
stro Golzer, che ebbe in, lui 
l'allievo -più disciplinato • e 
scrupoloso; in' tale occasione. 
Achille Compagnoni venne ap. 
posta da Cervinia per stringe
re la mano ài grande scàlatO' 
re. Alla sua partenza, Tenzing 
aveva espresso velati propo
siti di ritomo, compatibilmen
te col suoi impegnr di istrut
tore. Per far fronte agli stes. 
si, aveva declinato l'invito di 
far parte di spedizioni alpini 
stiche e scientifiche america 
ne, che-lo avevano pregato di 
aggregarsi ai componenti in 
qualità di esperto della zona 
imalaiana 

ti amo sempreif^ugli «ar^oton 
danienti ».'Ar tìiitt;; Filippi Sem
brano molti,: cólpe appare, dagli 
eleniihi -che jandiamt^ via' via 
pubblicando, ma . in confronto 
alle varie migliaia di abbonati 
ordinari costituiscono una per
centuale modesta'e perlló.più 
si tratta semii*e degli;'stessi 
rfomi di ainicfr; fedeli e com-
prensiviì •'•-•'-' .i*5-',' 

; Ci auguriamo pertanto' che 
f/lth ci vengahlf'incontro: non 
e'è";̂  obbligò" di'Vàrrotohdare », 
tàiral lume di.ijuanto abbiamo 
Imposto sopra,'-<ihì'-può 'e- ha 
l̂ lmjlatia "per il'^dstro- ijeriódi-
eoy dovrebbe"; seWii-si spronato 
ad àggiurtger^'^pòntaneameritè 
le 200 llrette 'alla quota ordì 
naria di 800 lireii» > 
' • Uh^aitra •','" sellinone "-" Varebbé 
quella di" iiùtel'"aumentare-sen
sibilmente li nuitìeiro dèi' nuovi 
[àbÌSonati,-tó'Thodtì che^il lirtiita-
tissifno rnaii-giné iìnitario ' risulti 
gipbalmeiite. ren!-unerativo,*~hia 
piiHroppb^ i ''hoètri reiterati ap
pèlli danno* scarso esito; in ge
nere abbiamo constatato che gli 
'abbonati preferiscono « arro
tondare^ piuttosto che darsi la 
pena di tro\?arcì'* altri aderenti. 

CP: 

Bonatti è Oberta 
al Panathlóii dìlorara 
All'ultima' riunione del Pa 

nathloB Club di Novara hanno 
.partecipato,.ospiti graditi, Wal 
ter Bona,tti,e,.Giuseppe Obertoj 
salutati.calorosaiiiénte,e festeg
giati dai numerósi" sòci conve
nuti./'" , , " ; •;';,;'.,'•/':;; ' ;• 

H'{'residènte Corife "Ferretti 
ha porto loro tih ' cordiale sa
luto, méttendone 1»= •rilievo )e 
particolari-conquiste In campo 
alpinistico;-elogiando la passio
ne - che-, ha- loro consentito di 
portare e mantenere alto il no
me dell.'Jtalia oltre 1 suoi con
fini; • ; • / • 

•Walter Bonatti ha. pòi ampia 
mente Illustrato la sipedizione al 
Cerro Tbrre'attraverso nume
rose diapositive a-«olori, •"-

anni, elettricista, entrambi di 
Rosenheim,,che l'estate scor
sa furono tra i protagonisti 
della stupefacente i m p r e s a 
della; «direttissima» della pa
rete nord della Cima Grande 
di 'Lavaredo, sono riusciti a 
Violare, dopo 4 giorni con tre 
bivacchi, per la prima volta 
d'inverno,, la Croda Rossa, 
liei gruppo del Càtinaccio, 
una fra le più. difficili delle 
pareti dolomitiche. 
, I due scalatori sono venuti 

in Italia senza render note le 
loro intenzioni e si sono su
bito apprestati, la mattina del 
18 gennaio scòrso,, ad attac
care ' la parete, coperta Un 
maggior parte dà iin sottilis
simo quanto insidioso strato 
di ghiaccio, giungendo in vet
ta nella giornata del 21 gen-
naioj mercoledì. 
; Per tutta la prima giornata 
le condizioni del tempo si se
bo mantenute ottime. I guai 
sono arrivati il giorno "dopo, 
lunedì 19,. quando i^due tede
schi si sono trovati alle pre
se con una, forte tormenta, 
che ha reso difficile e perico
losa la scalata, per cui hanno 
dovuto bivaccare più a lungo 
del previsto. 

Il giorno seguente, martedì 
20, trascinando un grosso sac
co nel quale avevano riposto 
viveri, chiodi e una piccola 
tenda da bivacco, sono saliti 
ancora di parecchie diecine 
di metri, avvicinandosi sem
pre più alla t atta. L'ultima 
notte, dal martedì al merce 
ledi, -passata in bivacco, ha 
messo, a dura/prova la resi 
stenza ^ dei due giovani. Ha 
aggravato la situazione il fat. 
to che il giorno seguente, ri
tenendo di essere ormai pros
simi a r.iggiungere la mèta, 
essi avevano lasciato cadere 
il cordino mediante il quale 
un loro coippagno, dalla base 
della parete, li riforniva < i 
viveri. Gli ultimi metri sono 
stati cosi percjrsi dai due in 
cond iz ion i fisiche notevol. 

alle restanti energie, essi riu 
scirono a .concludete comun
que l'impresa. 

Mercoledì alle ore 15 i due 
germanici sono scesi per la 
via normale dalla parete che 
avevano affrontato con una 
temperatura di 18 gradi sotto 
zero. Al loro ritorno in rifu
gio, Lehne è Low hanno nar
rato le fasi.della scalata ai 
numerosi turisti di Carezza 
che avevano seguito le loro 
mosse coi canocchiali.. I due 
giovani hanno rinunciato ai 
festeggianaehti disposti in .lo
ro onore, per far̂  ritorno im
mediatamente in, Patria onde 
riprenderesti lavoro inter
rotto.,.- ',i,'"|V 1 •»-,••• ••• '• -V 

La Crodà'Rossa, un 6° gra
do che sì eleva per oltre 400 
metri, venne vinta per la pri
ma volta lo scorso settembre 
da due altri germanici, il 
ventiduenne Lothar Brandler 
e il venticinquenne Dieter 
Hasse, che cop Lehne e Low 
furono autori della già ricor
data «direttissima» alla Nord 
della Grande'di Lavaredo. 

La varietà dei chiodi 
Esistono sulle Alpi alcuni 

passaggi autentici di 6° in li
bera, ma questi si possono 
contare. I più sono chiodati 
o chiodabili. Orbene, i chiodi, 
sia di sicurezza sia di prò 
gressione, si possono piantare 
solo nelle fessure della roccia, 
e questo, speriamo che tutti 
sappiano. E' cosi difficile pe
rò, a destra o a manca, non 
trovare qualche fessura! E 
dalle piccolissime alle grandi, 
la tecnica moderna ha prov
veduto a fornire un campio
nario tale di chiodi che non 
ve ne sono praticamente più 
di ihchiodabili. Chiodi di con
siderevole spessore e lunghéz 
za ad U, o chiodi piccolissimi 
e sottilissimi ad « asse di cuo
ri •», per non voler parlare dei 
cunei di legno con 1 quali si 
sistema qualsiasi chiodo nel
le fessure dì qualche larghez
za, c'è tutta una varietà di 
forme e di misure che il pro
fano difficilmente immagina 

Ora, cosa dicevano i ben-

Alpinisti e... muratori 
Il «purista»,'concluderemo 

a questo punto, è allora un 
anacronista, un collocato fuo
ri del tempo? Forse; certo, 
egli non sa adeguarsi, imme
desimarsi in una situazione 
« nuova ». Questa posizione è 
poi aggravata in taluni che 
credono (più o' meno giusta
mente) di avere fatto molto 
in alpinismo e si vedono pur
troppo spodestati; aggravata 
ih altri che quel genere di 
salite mai si sognerebbero di 
poter intraprendere (perchè 
è mica cosa semplice — tut-
t'altro! — mettere chiodi sul 
verticale o sullo strapiomban
te: e Cassin potrebbe dirne 
qualcosa allorquando impiegò 
quattro ore per infiggerne 
uno in un passaggio sulla 
Nord della Cima Ovest di La
varedo) . 

A quésta situazione, si ag
giunga ancora la confusione 
offerta da coloro che, impre
parati, hanno affrontato sali
te al disopra delle loro pos
sibilità chiodando, laddove si 
poteva passare in libera. Ma 
qui, non erano solo i « puri
sti » a scandalizzarsi, ma, per 
primi, gli 'stessi « alpinisti » 
che vedevano (e qui giusta
mente) il trionfo dell'abuso e 
dell'imperizia. Da qui l'equi
voco. Giacché il «purista», 
raramente obiettivo, esaltato 
tutore d'una pretenziosa « pu
rezza » che ritiene « profana
ta », era propenso (anzi,- f elî  
ce ed entusiasta) a fare di 
ogni erba un fascio: « Grandi 
alpinisti solo una volta; ora, 
nient'altro che muratori!... ». 
Mentre invece, qui è il «pun
to» ed è proprio qui che oc-

.flirmando Biancardi 

CONTINUA A PAGINA m 
CLUB A L P I N O I T A L I A N O -SEZIONE DI MILANO 

(in collaborazione con la Soc. Montecatini) 
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SPEDIZIONE ITALIANA ALLE ANDE 1958 

Relazione ufficiale e proiezione di diapositive ' 

« L ' A P O L O B A M B A - CORDILLERA DELLE ANDE» 

Biglietti d'invito gratuiti per tutti i Soci del C .A . I . presso la Segretaria 

della Sez ione , -v ia S i l v i o P e l l i c o ; 6 - M i l a n o (telefono n. 80.84.21) 
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lA NEVE 
Diamo il bol le t t ino d i ramato , d a l Tour ing Club I ta l iano 

in d a t a 29 gennaio e completa to con informazioni giun
teci d i r e t t a m e n t e in quest i u l t imi g iorni : 

Piemonte e Valle d'Aosta 
crii. 

Clavière . . . . . 120 
Mon t i d e l l a L u n a • • • • ' , 

(Cesana) . . . . 130 
Bardonecchia - Colo-

mion . . . . . . 70-175 
Sportinia 120 
Pragelato . . . . . 80 
Salice d'Ulzio . . . 40 

150 
Crissolo . . . i . 70 
Frabosa . . . .- . 50 
Limone Piemonte . . 80 
Rjf. Garelli al ,Mar-

guareis . . . . . 200 
Rif. De Giorgio jires-

so sorgenti dell'El
lero 170 

Rif. Castellino sulla 
Tura 190 

Alagna . . . . . . 120 
Lago Mucrone . . '. 130 
Monte Camino . . . 180 

70 
Alpe di Mera . . ; 100 
Macugnaga . . . . 100 
Rifugio Zamboni . . 200 
Ponte Form azza . ' ; 85 
Rifugio Maria Luisa . 270 
Alpe Devero . . . . . , .170 
Mottarone . . . i , , 100 
L e s S u c h e s ( L a 

Thuile) 175 
C h e c r o u l t (Cour

mayeur) 175 
Cogne 125 
Pila 115 
Valtournanche-Cham-

piève . . . . . . . 140 
Cervinia Breuil . . 140 
Pian Maison . . . . 160 
Plateau Rosa . . . 200 
Ayas Champolue . . 135 
Gressoney La Trinité 150 
Gresoney Saint Jean 

(Weissmatten) . . 150 

Lombardia 
Pialeral . . . . . 40 
Piani Artavaggio . . 100 
Piani di Bobbio . . 110 
Monte Muggio . . . 40 
Pian delle Betulle . 70 
Rifugio Grassi (Ca-

misolo) 120 
Rif. Fratelli Calvi . 260 
Baite Campelli . . . 200 
Foppolo (IV Baita) . 200 
Piazzatorre Campi , 150 
Presolana . . . . . 50 
Schilpario . . , , 40 
Madesimo 120 
Aprica - Monte Pala-

bione 30-230 
Bormio Ciulc . . . 20-55 
Bormio La Rocca -

Valbella . . . . . 80-140 
Livigno 70 
S. Caterina Valfurva 70 
Caspoggio . . . . 35 
Ponte di Legno . . 40 
Corno d 'Ada . . . 150 
Passo del Tonale . . 200 
Collio-Monte Pezzeda 50-100 
Bazena 130 
Pontogna di Pezzoro 90 

Veneto 
Seggiovia S. Giorgio-

Castel Gaibana . . 50 
Gallio Melette . . . 130 
Arabba 150-180 
Sappada 40-120 
Cortina d ' A m p e z z o -

Faloria . . . . . 75-150 
Tre Croci 100 

cm. 
Misurina . . . . . 220 
Tarvisio-Campo Ros

so . 20 
Monti Lussarl . . . 130 

Trentino-Alto Adige 
Alpe di Siusi . . . 70-90 
Avelengo 40-80 
Canazei-Marmolada . 50-300 
Corvara-Colfosco . . . 90 
Costalunga (Passo) . 110 
Dobbiaco . . . . . . 25 
Folgaria . . . . . 60 
Madonna di Campi

glio - Rifugi . , . 130-280 
Malga Gallina . ; . 120 
Malga Zirago . . . 130 
Moena-Passo S. Pel

legrino . . . . . . 25-380 
Monte Bondone , , 50-250 
Nova Levante . . . 30 
Ortisei 30 
Paganella 250 
Plose-Valcroce . . ". 100 
Rolle (Passo) . . . 145 
San Candido . . . , 25 
S. Martino . di. Ca-

strozza-Rosetta . . 80-310 
Sella (Passo) . . . 150 
Selva Gardena-Plan . 65 
Solda . . . . . . 140 
Trafol , 90 
Valmar'tello - Paradi

so del Cevedale . . 140 
'Vigo di Fassa . . . 35-140 

Appennini 
Abetone - Monte Go

mito . . . . . . 40-180 
Cerreto Lago . . . 30-80 
Corno alle Scale . . 80 
La Barrala 50 
Campo Imperatore . 110 
Terminillo . . . . 60-65 
Ovindoli . . . . . 70 
Roccaraso-Aremogna 110 
Rocca di Mezzo-Ro

vere 70 
Scanno-Colle Roton

do , 120 
Sicilia • 

Piano Battaglia . • 90 
Piano Imperiale . . 80 
Etna (Osservatorio) . 100 

SVIZZERA 
Arosa « 100 
Davos . . . . . . 100 
Pontresina . . . . 100 
St. Moritz . . . . 100 
Andermatt . . . . 100 
Adelboden . . . . 100 
Grindelwald . . . . 80 
Saasfee 100 
Zermatt . . . . . 100 

FRANCIA 
Courchevel - Moriond 125-220 
Val d'Isère . . , . 170-295 
Serre Chevalier . . 80-150 

VALICHI CHIUSI 
Maddalena, Moncenisio, Pic
colo San Bernardo, Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spluga, Bernina, Gavia, Gio
vo, Gardena, Sella, Pordoi, 
Predil, Monte (iroce Gamico. 

VALICHI APERTI 
Dei valichi aperti, per i se

guenti sono consigliabili o 
indispensabili le catene: Ten
da, Monginevro, Tonale, Rol
le, Foscagno, Maloia, Mauria, 
Falzarego, Mandrioli, Abeto-' 
ne, Cerreto; Futa, Consuma. 

^ELli F.I.S.I. 

AMICI SCIATORI! 
AKILÈIHÉ è al 'vostro servizlol 
Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sci, el imi
nate la stanchezza e decongestionate 1 piedi e le caviglie 
con H K I L E I N E , la crema curativa, antisettica e deodo
rante che vi ri temprerà Immediatamente e farà dire 
a voi pure: « Il K I L I I N E . . . che sollievo!.. 
Provatela su un sol piede e sentirete la dlHerenial 
In vendita presso i migliori pedicures, ortopedici e far
macie. 

Coutìnua il Ciiinpìonuto 
inilanoso di Società 

I l 25 gennaio il Compionato 
provinciale milanese di Società 
è entrato in pieno svolgimento. 
Tre erano le gare in program
ma e ^ tu t te con fortissimo nu
mero di partecipanti, rappre
sentanti ben 22 società. 

La Coppa, Villa, terza prova 
di fondo, valevole anche per U 
Campionato provinciale indivi
duale, ha avuto un successo 
senza precedenti. Come previ
sto, ha dominato il CAI Monza, 
rafforzando la sua posizione 
nella classifica d i specialità; 
l'A.S. Valanga, classificatasi se
conda, si è portata al terzo po
sto dietro alla' SEM Milano. 

A Pezzeda, nella discesa li
bera per l'assegnazione del 
Trofeo del Minatore, pr ima 
prova del Campionato provin
ciale di discesa, ha primeggia
to, fra le Società della Provin
cia di Milano, lo Sci Club Au
gusta, seguito dal CAI Monza 
e dal Èst Milano. •• , 
^ A seg:uito,delle suddette due 
gare la classifica gi^nérale Se 

do maschile km.. 15 (I.a. 2.a e 
3.a categoria) e femminile (tut
te e 3 le categorie), . • 

' Il 14 febbraio, sempre a cura 
dello Sci C.A.I. Livorno, avrà 
svolgimento là Staffetta 3 x 10 
maschile, pe r tut te le categorie, 
sempre all'Abefone. . 

1 -Nel pomeri gglwtron. Romani 
si "è . Bortato, a Skui'e d'Oìilx, 
oy^ h^ ipu^e . compiuto ! un'at
ten ta visita, anche dui ^rà una 
folla di sciatori, valutat i a cir
ca 4 mila. Egli ha espresso agli 
accompagnatori 11 suo compia
cimento, splacente che lo scar
so tempo disponibile non gli 
potesse consentire di estendere 
la sua visita agli al tr i centri 
viciniori (Clavière, ' Bardonec
chia, Cesana, ecc.), sulla cui 
situazione è statò comunque 
diffusamente informato.- ' • • • 

Sette Nazioni 
al Campionato dì Biathlon 

Per 1 Campionati del Mondo 
1959 di Biathlon moderno in
vernale, che si svolgeranno 
sulle nevi di CourrtayéuiJ-ll 
23 corrente, sono pervenute le 
iscrizioni delle rappresentati
ve dell 'Austria, della- Svezia, 
della Finlàndia e . della Nor
vegia. , , , 

Con Italia, U.R.S.S. e Stati 
Uniti, abbiamo così l'iscrizionfe 
di sette Paesi. ! 

I • • • i . . — — {• 

l/on. Romani a Sestriere; 
Il Commissario nazionale per 

il Turismo, on. Pietro Romani, 
. ^ il 17 gennaio scorso ha com-

Tie A ha subito diversi muta- 'p iu to u n a visita, a l , Sestriere, 
menti: infatti, fermo restando:accompagnato 'da i "presidenti 
il CAI Monza ih prima posizio- degU Enti turistici tòririesi' e 
ne, l'A.S. Valanga si è inserita | ricevuto dall'avvocato Giovan-
al secondo posto, seguita a un jn i Barberis, presidente dell 'Ai 
solo punto dalla SEM e poi dal zienda di soggiorno, che gli ha 
«F io r di Roccia». In Serie B illustrato la località. 
Immutate le posizioni di testa. 

A Pezzeda si è svolta pure 
la pr ima prova del Campionato 
femminile; la SEM Milano, per 
merito delle sorelle Risari e 
della Zanon, si è assicurato il 
primo posto, seguita dallo S.C. 
Augusta e dal CUS Milano. 

li Kandahar a Oarmisch 
Garmisch - Partenkirchen o-

spiterà dal 6 aU'8 corr. la ven
tiquattresima edizione d e l l o 
Arlberg - Kandahar, concorso 
organizzato per la prima volta 
da Sir Arnold Lunn e Hatmes 
Schneider, primi ideatori del
le prove di discesa libera e di 
slalom. 

Quest 'anno la classica gara 
assumerà l'importanza di una 
preolimpiade. 

I Zonali juniores e seniores 
a Pontedìleguo e all'Aprica 

Dal S a i rs corrente si dispu 
teranno rispettivamente a 'Pon-
tedilegno ed all'Aprica i Cam
pionati zonali del Comitato Alpi 
centrali per le categorie junio
res e seniores, maschili e fem
minili. L'organizzazione è affi
data al Comitato suddetto, coa
diuvato dallo Sci Club Pontedi-
legno e Azienda Autonoma e 
Turismo locale e rispettivamen
te dallo Sci Club Aprica con la 
corrispondente Azienda di Sog
giorno e Turismo!' ' ' '-

Per gli jUnioreS, ì Càinpionati 
comprenderanno le prove alpi
ne (slalom speciale e discesa li
bera) e le prove nordiche (fon
do km. 10 e km. 5, salto specia
le, combinata nordica). Per 
seniores pure le prove alpine 
(slalom gigante femminile, sia 
lom speciale femminile, discesa 
libera femminile, slalom gigan
te maschile, slalom speciale ma
schile e discesa libera rnasehile) 
e le nordiche (fondo femminile 
km. 10, staffetta femminile 3x5, 
fondo maschile km. 15, staffetta 
maschile km. 3x10, salto specia
le e combinata nordica). 

I Campionati toscani 
L'8 corrente sulle nevi del-

l'Abetone, a cura dello Sci 
C.A.I. Livorno verranno dispu
tati i Campionati toscani di fon-

PRIME ASCENSIONI 
Pele di S. Martino 

eroda Paola 
Il 23 agosto scorso la guida 

Gabriele Franceschini di Fel-
tre con la sig.na Anna Maria 
Giuliani del C.A.I. Roma, sa
lita alla e roda Paola (m. 2790) 
pe r attaccare la ripetutissima 
via «Minucci» (da lui stesso 
aperta 18 giorni pr ima col rag. 
Ferrar lo di Monza), essendovi 
troppo neve, ha cambiato idea 
aprendo un'al tra via per pare
te S. O. Si t ra t ta di una diret
ta; — 180 metri di arrampica
ta, di 2.0 grado, —• compiuta 
in mezz'ora. 

La suddetta via «Minuecl» 
è stata r ipetuta sette volte in 
15 giorni; è elegantissima e su 
ottima roccia. 

GRUPPO DEL CATWACCIO 

Cima Piccola (li Yalbona 
rilaslro Oiaiifalco 

Il 24 agosto scorso la cordata 
composta dalla guida Fabio Pe-
deriva, da Paolo Viola e dal
l'avvocato Franco Fusi del CAI 
Milano ha aperto una nuova via 
per la parete O.S.O. e spigolo 
Nord (via Gaby) del Pilastro 
Gianfalco alla Cima Piccola di 
Valbona, nel gruppo del Cati-
naccio « sottogruppo di Val-
bona. 

Partendo dal Passo di Valbo
na, si attacca la paréte O.S.O. 
del Pilastro Gianfalco, 7 od 8 
metr i a sinistra dello spigolo 
Ovest del Pilastro stesso, salen
do per circa 30 metr i verso si
nistra, sino a raggiungere un 
piccolo pianerottolo, Di qui, 
obliquando a destra, si raggiun
ge lo spigolo Nord del Pilastro, 
che si segue sino alla cima. ' 

Si discende con due corde 
doppie per il camino della via 
norm,ale (verso Sud) . 

Bella arrampicata di circa 60 
metri ; difficoltà di III grado su
periore: chiodi usati, I di assi
curazione; roccia discreta, al
quanto friabile. 

Croda di Re ianrìno 
Torre Dora 

L'àvv» Franco Fusi del C A . t 
Milano. In cordata Con la gui
da Fabio Pedériva, 11 26 agosto 
scorso ha aperto xm'altra nuova 

via alla Torre Dora della Cro
da di Re Laurino per lo spi
golo Nord (via Ernesta) , sem
pre nel gruppo del Catinaccio. 

Partendo dal Passo Laurino, 
si segue la cresta che porta al
le cime della Creda di Re Lau
rino, sino a una sommità, clie 
si raggiunge per un facile ca
mino ghiaioso. 

Si prosegue, mirando alla 
Torre Dora, per circa 10 metri, 
sino a incontrare un buco, che 
si attraversa con. dlfflcoltà, 
portandosi cosi sull 'altro lato 
della cresta, ossia sul versante 
Nord della Torre Dora. 

Di qui, per diedri e fessure 
molto friabili, si raggiunge lo 
spallone della cima, incontran
dosi con la via dei primi sali-
tori (M. Soperra e A. Bernard) . 
Questi diedri e fessure seguono 
più o meno lo spigolo Nord del
la Torre Dora. 

La discesa dalla cima si ef
fettua verso il passo Santner 
(chiodo con cordino lasciato dai 
primi salitori). 

Roccia buona all'inizio, molto 
friabile verso la sommità (se
conda e terza cordata); bella 
arrampicata di 75-80,metri cir
ca, con difficoltà di IV. grado. 

GRUPPO CRODA DEI TONI 

Monto Cengia 
Parete Sud Est 

La cordata composta dalla 
guida Michele Happacher di 
Sesto Pusteria, Luigi Trenchl, 
(C.A.L Roma) e Piera Del Cor-1 
no (C.A.I. Milano), il 26 ago-1 
sto scorso ha compiuto la prima ! 
ascensione della parete Sud-Est ' 
del Monte Cengia, nel gruppo 
della Croda del Toni. 

L'attacco si svolge a sinistra, 
a 20 metr i dal confine della pa^ 
rete gialla con la parete grigia. 
Si sale per un gradone esposto 
per circa 20 metri e si attacca 
un camino. Lo si risale fino a 
incontrare una torre staccata 
della parete stessa (III grado). 
Si sale il diedro a destra per 
circa 20 metr i (chiodo, IV gra
do); indi per gradoni esposti, 
fino in vetta. 

Lunghezza 130 metri; diflBeol-
tà di III grado con passaggio di 
IV grado; ore 1.30. Si propone 
di dare a tale via 11 nome dì 
« Piera ». 

Pale di San Mertìno 

Cima Nuyolo 
Spigolo Sud 

Il 30 agosto scorso il tenente 
delle « Fiamme Gialle » di P re -
dazzo Ennio Boi e i finanzieri 
Quinto Scalet e Giacomo Gaio, 
hanno compiuto la prima ascen
sione-del io spigolo sud della 
Cima Nuvolo, nelle Pale di San 
Martino. 

La scalata ha presentato dif
ficoltà di quarto superiore e 
quinto grado. Vennero usati 6 
chiodi, di cui 4 lasciati in pa
rete. 

La cordata dei t re , proceden
do a comando alternato, ha co
perto i 500 metri di parete in 
tempo eccezionalmente breve: 
ore 3,50. E' stato proposto di 
inti tolare la nuova via al Gene
rale di Corpo d'Armata Domin
go Fornara, comandante gene
rale della Guardia,.di Finanza: 

Questa impresa,ha conferma
to l'alto grado di addestramen
to raggiunto dàlie Fiamme 
Gialle a coronamento di un ci
clo di esercitazioni, svolto ap
punto lo scorso agosto dal Cor
so di alta montagna nel gruppo 
del Brenta e in quello dell'Or-
tles-Cevedale. 

L'on. Romani ha visitato at
tentamente gli impianti e le 
attrezzature turlstico-sportlve ê  
ricettive, interessandosialle in
novazioni introdotte a Sestrie
re, constatando l'entità delle 
correnti nazionali e intemazio
nali di sciatori che sempre più 
numerose vi affluiscono (ben 
10 mila persone erano presen
ti quella domenica) e la per
fetta organizzazione che pre 
siede al funzionamento di tut te 
le attrezzature. 

(In appareeehìo per imparare 
lo sci in casa propria 

- Gli appassionati di sci pos 
sono allertarsi in casa mediante 
l'invenzióne, fatta da un astu
to uomo .d'affari: lo strumento 
ausiliario per apprefidere' la 
t^uoro-tecnico austriaca dello 
• scodiiirolo».' Questa l 'ult imo 
notizia da Vienna, 

Si tratta di un apparecchiò 
composto di Urto porte in lepno, 
di due binari, di qualche rulli
no, di Buornizioni in., pommo e 
di uno mollo ^ché'dàTillusione 
della resistcnzo-o/ferta dalla 
neve; una specie di « vogatore '» 
d a ' c a m e r o c®i)licatò 'àllo/SciS 

Poiché si ritiene che vi siario 
ol mondo per Io meno uno ven
tino di milioni di sciatori, l'in
dustriale che'; ha i^eiito'^ueìt^. 
piacchina, conta d« t>ep)iernè''olr. 
pieno due r^iT^àM Hi-pezzi 6 di' 
pttenerne i brevetti e dare le 
epnc.esstpni,«l9{il?^, (iljo «endt-
to appunto ai un potò di mt-
Itonir di pezzi.!:-^ ;• ,-.i' •*!,;<;•; 

'••-SCI Dfmiiq^}: 
in metallo lèggeròj; 
Uiià'! ditta di' Vtìfarlberg ha 

apportato una innovazione nel
la specialità del' salto: lo' 'sci 
in metallo leggero, iohe, pur 
perméttendo le Stèsse prove 
di quello classico, si presenta 
meno fràgile.- '•' > - î • f 

Con" ; q u e s t'o ' • nuovo tipo 
l'austriaco 'Willy Eggertha vin
to il 15 gennaio scorsoia Sem-
meriflg una prova ' internazio
nale 'con metri 72,50. ì ; 

AnteprimaM filni iScodinibi 
Nel sa lone del l ' Uni lever 

Club, in corso Venezia a M i 
lano, la se ra d e l 23 gennaio 
scorso è s t a to -proiettato in 
visione p r i v a t a il film sul la 
tecnica d e l «wedeln» o «sco
dinzolo», d i cu i abbiamo p a r 
la to sul n u m e r o , de l 1° gerir 
naio scorsoi •• . ' :. '_ 

P resen ta to d a l m a e s t r p 
Car lo Aiolfi, con la col labo
razione de l do t t . Kuchenak , 
h a susci tato v ivo in teresse 
fra i p resent i , f ra i qua l i e r a 
no il Vice-pres iden te g e n e r a 
le del C A . I . cav . Eìvezio Boz 
zoli Pa ra sacch i col d i re t tore 
del la Sede cen t r a l e dott . Q u a . 
r a n t a e r app re sen t an t i d i s o 

dal izi ^sciistici mi l anes i . " 
L a p r ima p a r t e è p r e t t a 

m e n t e d idat t ica ; lai seconda 
e^pdTie„rappUca2ione. pra t ica 
su i p iù var i t ipi d i t e r r eno , 
comprese l e nev i p iù difficili. 
F r a gues t e u n campo' iri d i -
scesja*-tultto(.> b u c h e q u a l e r a r 
ramènte | è*da to a vedé re , •cjip 
tu t tàv ià- 'v iéné supe ra to iàge-
v o l m e n t e da p rove t t i maes t r i 
del lo « scodinzolò » des t r eg -
giantisi,,i;nel Singolare stile 
n u 0 V 0,1 j n o l t o - spet tacolare 
specie quaiido si itratta di d i 
scese collett ive. 

U n film che mer i t a d i esser 
v i s to subito, dagl i sciator i che 
vogliono tenersic^ggiprnàt i . 

NELLE S E Z I O l DEL CAI 

::Gite.di Febbraio^ 
- 8: . Monte Lnpone . (m. 1378) 
Gruppo' del Leplni — Inizio 
da Segni (m. 668); ore di sali
ta 3.30'; treno; (dir.: ' C "Lasa
gna)», 

15: "Monte Fontécellesé (me
t r i ,1628) - Monte Midla (me
tr i 1738) Gruppo de l M. Car-
seolant ' —̂  Inizio r da Colli di 
Monte Bove (m. 733); ore di 
salita 3.30'5" treno; (dir.: A. Or-
solini e VrPel legrlno) . ' 

15: Mónte Bove (m. 2113) 
Gruppo dei Sibillini — Scial-
pinistioa; ore.' di salita 3.30'; 
torpedone; organizz. Sci-C.A.I.; 
(dir. "W. Tacchi e G.' Barbieri) . 

23: Monte Calvo (m. 1590) 
Gruppo dei Simbruinl — Ini 
zio dà Subiaco (m." 408); ore di 
salita 3.30'i-torpedone o corr ie
ra; (dir.: D. Stazi). 

22: Monte Autore (ih. 1853) 
Gruppo dei. 'Simbruini ^ - S c i i 
stica;-Inizio da Liyata; ore di 
salita.2.30';.:torpedone; in pol-
labora2.';ESeAI; (dir,: C. p e t : 
fenati è G. Zappala). ' | 

NOTIZIARIO 
S P E D I Z I O K E AIX'HINDU 

iiUSH. .7- L'organlzzE^ziòne pro
cede regolarmente e con vibrante 
entusiasmo. Come noto, la scelta 
è caduta su una zona clie oltre, 
oltre a vastissimi Interessi alpi-

'!»« 
Il FILM «WIEDELN » (Scbdinxolo) è . d i s p o n i b i l e p e r 

gli Sci C l u b , Sezioni dè i C.À.I. e Gruf|>i ^ ó h s i m i i r . 

che v o l e s s e r o organizzarci ' ' s e r a t e d r f pro iez ióni . 

. . . / • ^ • • . : ; •• • '• - • ' i V v - ' ' = '̂  ' :• 

Rivolgersi direttamente al Maestro CARLO^AJOLFI 

Via Orobià 21 - Milano.ut ' * ' 

Ripetizioni nelle Lavaredo 
Oltre alle ripetizioni degli 

Italiani Cesare Maestri e- Bepi 
Holzer, dei francesi Jean Cou-
zy e René Desmaisbns, di cui 
abbiamo a suo tempo parlato, 
sulla direttissima alla Nord di 
Lavaredo, aperta ai primi " di 
luglio 1958 dai germanici Die
trich, Joerg, Loewè e Bran-
dler, tale via è stata ripetuta lo 
scorso agosto anche dagli sviz
zeri Hugo 'Weber e iÀlbin 
Scheibert, che si sono dichia
rat i concordi sulla ecceziona
lità dell'impresa compiuta dai 
giovani tedeschi. 

L'ormai celebre via è stata 
anche tentata da una cordata 
d i inglesi, una di spagnuòli e 
una di germanici, sempre nel 
mese di agosto 1958. Gli ingle
si non hanno superato che po
chi metr i di roccia e quindi 
gonO; stati costretti ,iàl, r i t omo 
jpfer le difficoltà incontrate. Gli 
Spàgnuoli, giùiiti all 'attacco, 
hanno desistito dall 'impresa; i 
germanici, molto preparati, ef
fettuate quattro t i rate di cor
da, non sono più riusciti a pro
cedere. ' 

Il 16 agosto 11 germanico Pe 
ter Voigt, con- un compagno, 
ha compiuto l'ascensione della 
parete Nord di Lavaredo pe r 
la via Dimài-Comici fino al 
bivacco, effettuando q u i n d i 
una presunta variante che, se
guendo la «fessura nera» , ben 
visibile sulla parete, giunge 
a l l 'ant ic ima «della ^vGran'de,'i X 
• due tedeschi, che' hanno supe
rato l'itinerafiò Ih i r ore'il'sàn-
dó'iitfa aiecinà' d i C'hitìdi,^ d i 'tìf 1 
5 lasciati in parete, hanno r i 
tenuto di esser stati 1 primi ad 
effettuare la variante. Si è in
vece saputo ; poi che la stessa 
venne compiuta nel 1942 dagli 
« Scoiattoli » Ettore Costantini 
e Carletto Alverà, ma che non 
n e venne mai pubblicata la 
notizia. 

nlstlci, anche altri,, non m«no Ini'' 
portanti, dal punto di vista ar-
clieologlco ed etnograilco.- La vet
ta del Saraghrar, méta prescelta 
Ira. 7349), è tuttora inviolata, 
malgrado un -tentativo di una 
spedizione Inglese svoltosi '• nella 
estate del 1958. H gruppo del par
tecipanti sarà composto di 6-8 
persone che saranno scelte in ba-
se ad accertamenti medici é' altre 
valutazioni di carattere morale -e 
alpinistico. La spedizione dovr?b-
be'partire dall'Italia alla Une di 
maggio per essere In sito ai primi 
di luglio. I soci'della Sezipne si 
augurano che questa prima ini
ziativa hlmalayana possa concre
tarsi In un-j;franco successo sia 
organizzativo sia alpinistico. 

MANIFESTAZIONI. — Sabato 
7 febbraio avrà luogo 11 nostro 
tradizionale « "Veglione- delle stel
le alpine ». Questa parentesi mon
dana che, « semel In anno ». vede 
1 nostri scarponi tramutarsi In 
splendide dame e raffinati zerbi. 
notti, si svolgerà nel dorati saloni 
dell'Albergo Excelslor. Oltre il 
sontuoso rinfresco e le liete dan
ze, la serata sarà arricchita da 
cotlUons. prehii alle migliori'cop
pie di ballerini e l'elezione della 
più bella, la.,nostra,-« Stella alpi
na 1959 ». Per partecipare a que
sta saùa>o-'allegra festa rlcdrtjtemo 
che i, biglietti sxjno In Vendita 
presso la Segreteria e presso l'Al
bergo Excelslor a' L. 3000 (L.' 2500 
per 1 soci). • 

PBANZO. SOCIATJS. -i- Anche 
quest'anno verrà organizzato, li 
pranzo socletle,' che avrà luogo al
le ore 21 del 25 febbraio. Per In
formazioni e Iscrizioni rivolgersi 
in Segreteria. 

KOZZE. — L'Ing. Raffaele Ari-
zio, già vice reggente dell'ESCAI 
e attivissimo nostro socio, ha Im
palmato la signorina letizia Ver
ri. GII inviamo allettuoslsslml e 
calorosi augtfrl di serena felicità 
e ancora auguri slncerlsslml per 
la sua afCermazonel professionale 
all'estero. -

E. S. C« A , I . 
TOBPEDOXI DBIXA NEVE. — 

Quest'anno l'organizzazione dei 
torpedoni della neve lia avuto 
un successo più che lusinghiero. 
Ogni domenica 140-150 ragazzi ven. 
gono accompagnati dal reggente a 
Campocatlno. Frequentatissima la 
scuola di sci .(discesa e fondo), 
diretta cgregiamelite e con parti
colare pazienza dal slg. Aldo Be-
rattmo. E' ormai divenuta con
suetudine la frequenza a queste 
nostre gite domenicali di Interi 
gruppi di determinati Istituti, ac
compagnati da presidi e profes
sori. Ci place segnalare In modo 
particolare la facilitjizionl conces
se dal preside del Liceo Tasso al 
giovani che partecipano alle no
stre gite. 

GEAN FIlEIsnO PBIMI SCI. — 
La finale provinciale resta con
fermata per 11 15 corrente a Cam
pocatlno. Le iscrizioni da parte di 
Istituti ed Enti cominciano già ad 
affluire e si prevede quindi un 
brillante risultato anche per 11 
corrente anno. Per" accordi Inter
corsi Ira il nostro Clruppo, cui è 
affidata l'organizzazione della ma
nifestazione, e il « Corriere dello 
Sport », anche la provincia di 
Froslnone e per essa 11 Gruppo 
ESCAl di quella città, organizze
rà la propria flpàlè m unione con 
Roma, ' ' ' ' ' • 

S.U.C.A.L ^Roma 
-SCroLA NAZIONAXB DI AV 

;riNIS3I0..—-Il Consiglio diretti
vo della Scuola comunica cjie l 
risultati dell'ultimo corso''di roc
cia, tenutosi nel, mesi di novem
bre-dicembre, sono stati 1 seguen
t i : allievi ' Iscritti 35, promossi 17. 
Di questi, 10 hanno meritato 11 
voto di sufflciente,i>,5, di buono e 
4 di ottimo. 

GRUPPO DEL BIANCO 

Spìgolo snd dell'Aipille 
da Mont Roiige de Triolet 

L a gu ida Ubaldo Rey, il 
no to « K 2 » d i Courmayeur , 
il 30 agos to scorso lia com
piuto- la p r i m a ascensione 
del lo spigolo sud de l l 'Aigu i l -
le du M o n t Rouge d e Tr iole t 
(m. 3332) n e l g r u p p o d e l 
Bianco. L a scalata, che h a 
compor ta to v a r i passaggi d i 
qua r to e qu in to g rado s u p e 
r iore , h a r ichiesto sei ore ef
fet t ive d i a r r a m p i c a t a . 

Ubaldo Rey era accompa
gnato d a P i e t r o F e r r a r i d i 
Ast i e Giorgio G l a r e y di M i 
lano . 

aHfniiiniiiiniiniinnnniiiiiiiiiuiiiiniuiinw 

LO SCARPOHE 
RIIUUUIIIIIUIUtlllUUUIUHIIIIIIIIIIIIIUUIIIUV 

Renato Drodi, Milano . L. 400 
Gianni Coizet, Milano . >• 300 

Abbonamenti benemeriti (lire 
3.000): Barone Gr. Uff. Carlo 
Rossi di Schio di Vicenza, Sot
tosezione CAM. di italiano e 
Società Alpinisti Monzesi di 
Monza. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1.500): Lega Sci Escursionistica 
dell'U.I.S.P. Milano, Maestro 
Marino Fabbri di Firenze, Nora 
Gibert di S. Giovanni di Bella-
gio, A.P.E. (Associazione Prole
tari Escursionisti) di Milano, 
Sezione C.A.I. di Busto Arsizio 
e dott. Federico Boicotti di Bo
logna. 

Abbonamenti orrofondoti (li
re I.OOO): Franco Degli Ubertì 
di Milano, Luigi Castoldi di Mi
lano, prof. Arturo Gallarotti di 
Brescia, dott. ' Poolo Grenni di 
Torino, conte Luigi Cibrario di 
Torino, Antonio Vemctti di 
Cuorgné, Club Alpino Cuorcrno-
tese di Cuorgné, rag. Michele 
Arnaldi di Genova, Michele 
Brocchi di Saronno,: dott. Fa
bio Coracrisfi di Milano, Gui
do Balbi di "Villaguardia, Leo
nida Gardin di Padova, Co
lombo Geruasoni di Bordogna, 
Otello Albertini tìi , Bologna, 
Sezione C.A.I. di PiedintulèTa, 
Froncesco De Benedicfis di Ge
nova, Sezione C.A.I. di Colle-
ferro, Sezione C.A.I.. di Saluz-
zo (2 copie), dott. Carlo Aureli 
di Savona, rag. Francesco Cer
bi di Borgonovo 'V.T., Gianni 
Zacchi di Rimini, S e z i o n e 
C.A.I. di Chiavari, Umberto 
Zorat di Trento, dott. France
sco Silva di Seregno, Sezione 
C.A.L di Cittadella, Erminio 
Valvassori di Milano, Sezione 
C.A.L di Vicenza, Carlo Riga-
monti di Gavirate, Danilo Dia-
nin di Padova, Sezione CA.I. 
di Lucca, Paolo Fasoli di Co
mo, dott. Oscar Soravito di 
Udine, Famìglia Furlani di Go
rizia (in memoria del compian
to Francesco), Linio Cadioli di 
Como, rag. Ezio Capello di To
rino, rag. Angelo Colnago di 
Milano, Donna Edvige Toeplìtz 
di "Varese, dott. Giovanni Stor-;^ 
nelli di Avezzano, Ugo Cozzi 
di Firenze, Pierluigi BarilU di 
Crema, rag. Luigi Sioli di Mi
lano, dott. ing. Giuseppe Ab
biati di Genova, Alfonso Van-
delìi di "Venezia, Sezione CA..L 
di Bassano, Sottosezione CA.I. 
di Guado, Angelo Rivera di 
Ovada, Giacomo Guerrini di 
Prato, Laura Bizzorri di Bar 
donecchia, rag. Angelo Comoz-
zi di Monza, avv. Innocente 
Braga di Monza, rag. Piergior
gio JSepcffo di Ovada, dott. cav. 
Paolo Zonibon di Padova, Feli
ce Alberti di "Valfurva. Osval
do Guomeri di Milano, dott, 
ing. Marino DolI'Oglio dì Mi
lano, dott. Candido Moterozzo 
di Torino, Git<Iió Agostini di 

Madonna di .Campiglio, dott . 
Morto Bronelir di Bellimo; Gio-
«onni Lanuti di Milano.. avv. 
DiiVo Andreis- 'di Cuneo , . ing. 
Franco Papoffi.di Parma, Gion-
francesco Mattei di I^apallo, 
Luigi 'Delucchi di Genova, An
drea OggiOni» di ' "ViUasanta, 
Gino Verzègrikssi di Treviso, 

Ci hanno procurato, nuovi ab
bonamenti: Sezione C.A.I. di 
Sanremo (1), Remo De Carli 
di Rovereto (1), Sezione CA.I. 
di Chivasso, Adalgisa Cot^alli 
di Milano (1), Giuseppe De 
Francesch di Moena (I) , Luigi 
Costantini di Milano ( I ) , Luigi 
Riva di Desi02(l), c'omm. dott. 
ing." Fermo Marellt di Milano 
(1 estero). Elio FoccKi di Ce-
s a t e d O . Sezione C/A.lUdi Fer
r a r a (1), Sezióne C.A.I. d i Na
poli (I) , Federico Tosti di Ro
ma (10), Sottosezione C.A.I. di 
Ovada ( I ) , Sezione"C.A.i; di 
Reggio Emilia (1 ) ; ' avv . Giu
seppe ZapporoU Manzoni - di 
Genova ( I ) , iFerruccio Ferro-
rio, di Baveno , ( l ) . ' e Sezione 
CAJ., di BeTgamo-SÌ). , ••'.-

elencore tutte •• le vie ripetute. 
Forse quolche Sezione lo • fa 

già, ìka sarebbe opportuno, ri-r 
petiamo, che questo pratico si
stema si estendesse-

Famiglia Furlóni di Gorizia: 
•^ Con preghièra' di continuare 
ad inviarci! llPpettodico col no
me di FrancgscS"'Furiant, che 
nel suo -nome;^;'nél suo ricor
do leggiamo con : interesse af
fettuoso e auguriamo, u n a con-^ 
tinua ascesa al vostro compi-, 
tO». . y." , ' • / . . 

Antonio Ltinifhi d i 'T i renze: ' 
«Unisco assegnò con il con
sueto meritato iarrotondamento, 
senza tener conto d^l grasset
to che suona.. ,?Naturalmente 
saremo grati, ecc.», che vale per 
i pi velimi che ancora non co
noscono il valore de •« Lo Scar
pone ». Ho fiducia di portare 
alla fede alouni;..amicl per nuo
vi abbonamenti »V • " • 

Un'iniziativa . che ; dovrebbe 
essere seguita iìo tutti è quel
lo adottata dopo l'assembleo 
generole dei soci, dalla Sezio
ne: di Reggio Bfflilia e xioé lo 
istituzio-nef dell'* albu-m alpini
s t ico* per le dfti«tld svolte in 
montogna.doi soci. Questi sono 
inuitaft o trasmettere alla Se
greteria una docuTrténtazione 
delle scalote e 'traversate com
piute, indicendo, per ciascuna 
Id- dato di effettuazione. Essi 
devono ri/eTÌTsi ^ n ciò olio no
menclatura odottoto dolle «Gui
de del C.A.I:.- (Berti , Cosfi-
glioni, Sagljo, ecc.) e specifica
re per, ogni scalato se si è se
guita là via normale o no (in 
questo caso si deve frattare di 
via ben nota); inoltre devono 

Cominciano presio /g "disgrazie 

Perisce uno sciatore 
e chi voleva soccorrerlo 

', La cronaca delle disgrazie in 
montagna è cominciata presto: 
il 7 gennaio un operaio di P u -
Siario, Angelo Castelnuovo, di 
27 anni, nel compiere una di
scesa" dall'Orseellerà sopra: i 
P i an i ' di Bobbio perdeva u n 
bastoncino; nel tentativo di 
recuperarlo, il Castelnuovo si 
avventurava sopra un costone 
molto pericoloso e gelato e non 
riuscendo a fermarsi in terhpo 
precipitava dal pendìo, andan
do a sfracellarsi sopra una 
scarpata rocciosa dopo un sal
to d i oltre 100 metri . Dato l'al
larme, da Barzio part iva una 
squadra di soccorso formata da 
valligiani; uno di- questi, Ore
ste "Valsecchi. di 25 anni, elet
tricista di Barzio, si spingeva 
sul costone ma, siiljìva la. stessa 
sorte- dè i : Castelnuovo;? scivo
lando sulla neve ghiacciata e 
in forte pendio, il giovane an
dava anch'egli a finire sulle 
rocce sottostanti. 

Quando un'ora dopo veniva 
raggiunto dai compagni, p r e 
sentava . sintomi di assidera
mento agli arti , frattura della 
base cranica .è al tre gravi fe
rite per cui, trasportato al
l'ospedale di Lecco, vi giungeva 
agonizzante e decedeva poi du
rante il trasporto a.casa. 

Il corpo inanimato del Ca
stelnuovo veniva recuperato da 
un'al tra squadra di soccorso. 

Fra gli escursionisti 

Un cadato a Pian Cavallone 
Il 18 gennaio altra disgrazia 

mortale: il diciottenne Angelo 
Bartoli di Intra, salito alla 
Punta Marena sopra il Pian 
Cavallone (Prealpl verbahesi) 
'con due amici, ne ri tornava 
.lungo il sentiero cosiddetto 
estivo, che in questa stagione è 
assai - pericoloso perchè rico
perto da lastroni ghiacciati. Il 
Bartoli era In testa; d'un t ra t 
to fu visto scivolare, allargare 

ile braccia e ruzzolare limgo un 
'dirupo che va a terminare in 
un canalone di alcune centi
naia di metr i : 

Dato l'allarme, dà Intra par
tiva una squadra del CAI lo-

' cale che si è portata nel cana
lone' e dopo febbrili ricerche è 
riuscita a r intracciare la salma 
del Bartoli. 

RO>IA • Via Appia Xuova, ST2 
ACCANTOKAMENTO DI SCAN

NO, — Si è concluso felicemente 
con notevole successo organizza-
tivo e piena soddlsfazlnne degli 
oltre 70 fra soci ed amici elle \1 
hanno preso parte. Era stato scel. 
to, a base del soggiorno, l'Alber
go Belvedere, 11 cui trattamento 
signorile è stato molto apprez
zato. 

Il sgruppo si è mosso da Roma 
nei pomeriggio del 2 gennaio e, 
per concessione speciale dell'Ut-
flclo Movimento, ha ottenuto la 
fermata del Rapido R 642 alla 
stazione di Avcrsa-Scanno, dove 
era ad attendere 11 servizio di au
tomezzi predisposto in preceden. 
za pel suo trasporto • a Scanno 
paese. 

Durante 11 viaggio sono stati 
distribuiti 1 numeri delle stanze 
per dar modo agli organizzatori 
di snellire le operazioni di siste
mazione 

La direzione della seggiovia ha 
concesso una riduzione sul costo 
delle corse. 

I giorni dal 3 al 6 sono trascor
si nella più completa serenità e 
con particolare gioia del piccoli 
soci tigli dei'nostri colleghl. I ra
gazzi sono stati oggetto di par' 
tlcolarl cure: ad essi venivano 
impartite quotidiane lezioni di 
sci; la loro gioia è stata U com
penso piti' ambito alla nostra fa
tica. La cordialità più schietta 
fra grandi,e piccoli della nostra 
Sezione ha caratterizzato 11 no 
stro soggiorno. -M 

Anche per 11 viaggio di ritorno 
era stato.predlsposto.il servizio 
di automezzi, con una intera vet
tura riservata. Raggiunta Roma, 
nella serata' del 6. gennaio, alla 
Stazione Termini, dopo u n ul
timo canto,, la comitiva, si è 
sciolta., -. •. 

II nostro 'piti vivo ringrazia
mento vada al dirigente dell'Ut-
flclo Movimento delle FF.SS., al
la direzione delia Seggiovia ' di 
Scanno e Pierino Rapone, pro
prietario dell'Albergo Belvedere, 
che col loro valido aluto hanno 
contribuito, alla felice , riuscita 
della nostra manifestazione.' 

Ogni domenica vengo organiz
zate gite sciistiche sul campi di 
neve prospicienti a Roma.- Ter
minillo, Campocatlno, Scanno so
no, alternativamente, le mète del
le nostre manifestazioni. -

. n Gruppo Culturale svolge rê  
golarmente la sua attività. Sono 
stati visitati, nell'ultimo trime
stre dello scorso anno: la Gal 
leria Borghese (2 visite), la Cap
pella Sistina, 1 Musei Vaticani, 
la Pinacoteca, le stanze di Raf
faello (2 visite).' Iniziano l'anno 
nuovo con la visita al Museo na
zionale etrusco'di Villa Giulia 

Pervengono '• • regolarmente le 
adesioni al nostro accantonamen
to di febbraio-marzo al Sestriere. 
I posti disponibili sia al primo 
che al secondo turno sono pros
simi ad essere seaurlti: lìberi 
ancora sono quelli del tèrzo turno: 
8-15 marzo. Dato il ritmo delle 
adesioni, confldlamo"-dl poter pre-
sto comunicare l'« esavirito » del
ie disponibilità. 
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prenotatevi in tempo! 

SESTRIEttE 
in una grande ' ^ ' un accogliente 
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PROBIiEMA SEMPRE iPROBLEMA 

[ n problema dello spopola
mento della montagna, vitale 
per l'economia nazionale, si
nora dibattuto ma rimasto in . 
soluto e aggravantesi' con ra-

• pidità vertiginosa, è .stato 
riaffacciato dalla Stampa di 
Torino' in un articolo pubbli
cato il 28 gennaio u. s. Parla 
solo dei derelitti paesi mon
tani della provincia di Tori
no, .ma basta . a sollevare 
utfOTidatÉf, non' dico.'diVcomr 
misérazionèi'.ma' di .indigna-
zione'per ' il imiserrlraò stato 
in cui si è lasciata sin qui 
una--popolazione, di; costumi 
patriarcali,' /jàvoratticè ' ed 
onestà., I l prof. Grosso, Pre
sidente della--Prov&oìa di 
Torino, al Consiglio provin
ciale ben ha definito le no
stre montagne: «...così belle a 
guardarle, -cosi nemiche per 

-chi.ci-abita». .. ' - . . . 
j " 'QuàIcHè~Hato'staTlstico è di 
I un'eloquenza palmare: dei 
" 314 comuni' della Provincia 

più di un terzo sono montani; 
un centinaio sonòTsenza stra-

-de che li uniscano' alla terza 
. parte delle loro frazioni stac

cate; una settantina è priva 
di fogne;'45 di acquedotti; 18 
di acqua potabile; 36 di far
macie; 24; di medico condotto. 

I n tutte le: valli le perceiT-
^ tualì di spopolamento, sono 
' enormi. Zone, un, tempo fio

renti , ora sona indotte a or
ticai e stèiijetl, èssendo stati 
abbandonati. coltivi e semi
nati; le case abbandonate e 

•dirute sono in numero stra
bocchevole. -

Lo spopolamento della 
, montagna e il suo conseguen

te decadimento cominciò a 
accadere Subito dopo il pe
rìodo bellico 1915-18. Prima 
erano avvenuti casi di ab
bandono di certe località, d o . 
vuti a fenomeni di emigra-

• zione temporanea, più che ad 
esodi definitivi. Questi av
vennero in appresso con un 
cresceiido • continuato, • deter
minato dal fenomeno dell 'ur
banesimo, ossia alla tendenza 
delle-s popolazioni' rurali a 
stabilirsi nelle città, attratte 
dal guadagno procurato dalle 
industrie e dagli agi della 
vita cittadina. 

Sorse cosi l'astruso proble
ma dello spopolamento delle 
campagne della pianura e 
della montagna.' E allora si 
cornine^ a discutere e a scri
vere molto accademicamente, 
di esso, senza alcun costrutto. 

1 ;Nel 1930 comparve un bar-, 
' lume di sanatoria alla .vessa-

' [ ta. questione. IJndici volumi 
ponderosi raccolsero le d i 
scussioni in merito, ma-fini
rono negli archivi. .Cadde il 
fascismo,-nacque la' Repub
blica, ma gli archivi r ima
sero'erm'eticarnehte chiusi e i 
montanari sempre più sfidu
ciati moltiplicarono i loro 
esodi, giungendo alla triste 
realtà di uno spopolamento 
toccante in . certe località il 
cento per cento. 

Venne' iri seguito il Piano 
Fahfani con uno stanziamen
to di 37 miliardi, distribuiti in 
5 anni secondo le capacità di 
assorbimento dell' economia 
delle zone alpine; Esso, non 
portando che scarsissimi van
taggi,'non riuscì a frenare lo 
spopolamento. 

I Governi succedutisi dal 
1945 -in poi si sono, bisógna 
riconóscerlo, occupati dell'as-
sillante problema montano, 
capitale per l'economia del 
nostro Paese, .la cui forma
zione consta per un terzo di 
terreni montagnosi, ma sem-

?re a miccino. L'8 ottobre 
949 in un Convegno tenuto 

dai sindaci delle valli di 
Lanzo si risfoderò il proble
ma ed Ì M " febbraio 1950 a 
Pont Canavese, cop l'inter
vento dell'on. Grassi, del se
natore Leone Francesco e del 
dott. Nello Corti e di molte 

Neve e sport al sole 
dèlia Svizzera 

Soggiorni Invernali a prezzi conve
nienti, riposo e «alute; ogni svago 
•neh» per non sciatori grandi e pic
cini, biglietti di vacanze • di fina 
•ettimiina, treni della neve, forti ri
duzioni ferroviarie per comitive. 1 
Informazioni a prospetti presso la 
Agenzie Viaggi eTOfflclo Nazionale 
Svizzero del Turismo, P.zza Cavour 4, 
MiUnioe Via Viti. Veneto 36, Roma. 

Svizzera 

notabilità ed esperti, i rap
presentanti di ' parecchi Co
muni, e- quelli .degli agricol
tori si erano radunati per 
trattare lo.stesso argomento. 
U 24 -febbraio successivo il 
sen. Marconcini patrocinava 
al Senato la conservazione 
dei pascoli delle zone di 
montagna dell'arco alpino. 
Ma furono bolle di sapone, 

.Nel discorso di-Modena del 
5.novembre 1950, l'on. De Ga-
speri. dichiarava ; che la r i 
forma agraria,progettata dal 
Governo sarebbe stata estesa 
alle montane dell'Italia Set
tentrionale. L'acqua è passa
ta sotto i ponti, ma la situa
zione non subì miglioramenti 
e, tra le remore e le inadem
pienze, l'economia montana 
sì .incamminò verso il d i 
sastro. • •" ."'•-(! 

Alle past^oie dell'insipienza, 
della noncuranza, all'inazione 
collettiva, delle alte sfere 
cioè e degli stessi danneggia
ti, accumulantisi e creanti un 
vero sbarramento paralizzan
te ogni azione; si aggiunse un 
secondo problema non meno 
importante del 'principale, 
forse anche più generico e 
determinante: il nessunissimo 
conto in cui si tiene la pro
tezione della natura, altra 
causa di • sgretolamento del 
terreno con relativi danni e 
rovine. Per inerzia e incon
cludenza sembra quasi si gio
chi alla pari ed anziché co
struire si tenda alla distru
zione della natura. ' 

I consorzi idroelettrici,.che 
necrotizzano l'economia agri
cola alpina, prendono uno 
sviluppo sconcertante e ina
ridiscono l'unica fonte di vita 
delle popolazioni, già ridotta 
da scomodé condizioni di col. 
tura; scarsamente redditizie. 

Non che si debba partire 
lancia in resta contro questi 
istituti a carattere per lo più 
monopolistico, ma che pur 
facendo i loro, servono pure 
interessi d i pubblica utilità; 
dovrebbero essere compresi 
nel quadro generale di una 
grande azione per la salvezza 
della struttura e il ripristino 
delle valli alpine, nelle quali 
l'imprevidenza ed il lucro 
hanno portato la decadenza. 

II 21 luglio 1957 nell'Alta 
Valsesia la cFesta della mon
tagna» si celebrò, con esitò 
delusorio. Sull'arengario si 
jono .avviperidati Autorità e 
uomini di Stato, spesso poi-
lemizzanti tra di loro, ,e si 
sono riportati alla ribalta'if 
prò loco di fascistica memo
ria, resti di un costume che 
cercava' di mascherare le de
ficienze'con diversivi ad ef
fetto, ma vuoti di" essenza. 
Nessuna delle proposte avan
zate servì a sanare con im
mediatezza le occorrenze e-
streme, mai soddisfatte. 

Ormai di proposte e di pro
messe non mantenute i mon
tanari sono stufi. Dopo tante 
discussioni si rimane allo 
statu quo, con i soliti enun
ciati, tanto per- ostentare che 
si preparano grandi cose. Ma 
di cose che vadano dritto allo 
scopo,.nemmeno l'ombra. 

•Venendo al sodo: invece di 
tante divagazioni promissive 
e in gran parte inutili, si co
minci a fare qualcosa di con
creto. Si costruiscano strade. 
Esse sono il collegamento na
turale delle agglomerazioni 
montane con le arterie di co
municazione idei fondovalle. 
Strada vuol dire possibilità 
di scuole, di assistenza medi
ca e ginecologica; via di 
scambi t ra villaggio e villag
gio; istituzione di pubblici 
uffici; riduzione di costo di 
materie. prime e di utènsili 
per maggior facilità e minor 
costo di trasporto. • 

Date poi le condizioni at 
tuali e la impressionante ra
refazióne della popolazione 
alpina, si dovrebbe applicare 
la esenzione tìàlle^ imposte, 
adeguatamente però alle en
trate, sino a quando miglio
rate situazioni ambientali 
abbiano, creato il; rientro nei 
liniìtl di tassazióne;' •".' jì-

Dàl.1951 si spèsero 187 mi
liardi per opere pùbbliche o 
di , bonifica montana. Ma a 
detto del Ministro Colombo, 
gli sforzi non'sono,stati suf
ficienti ma, messi a confronto 
con le,necessità delle zone 
alpine, le realizzazióni furo
no notevoli se isi tlen contò 
della scarsità dei mezzi ,a_di-
sposizione. Confessione^ one
stissima e .bisógna'plaudire 
alla sincerità del ministro*, 

Ma come, «e mi ripeto, il 
problema è essenziale per 
l'economia del Paese, non lo 
si può risolvere con la politi
ca della lesina e del rattoppa. 
La lesina.fa facilmente dei 
buchi'e può allargarli; il ra t 
toppo sa di rimedio precario. 
A volerlo; tutti 1 problemi si 
risolvono. In un ordinamento 
tributario, conviene essere 
giusti e tempisti. Far presto 
soprattutto. ' ; 

Certe spese per il conse
guimento di pubbliche utilità 
e di misure di previdenza 
devono essere anteposte a 
spese voluttuarie 0 di osten
tazione, differibili senza dan
no e conseguenze dirette. 

Adottando i provvedimenti 
del caso, le popolazioni mcn' 
tanine 11 cui bene Si-.ora è 
stato negletto e spesso sacri 
ficaio all'interesse privato, 

LO SCIltlL'UnOlìlS 

potranno gradatamente esse
re invogliate a non più ab
bandonare e. a .ritornare ai 
loro patrii lari, dai quali fu
rono spinte alla più dolorosa 
umiliazione alla quale l'uomo 
può soggiacere: abbandonare, 
talvolta anche ' clandestina
mente, il proprio paese e la 
propria casa. Ma occorre far 
presto, prima xhe si spenga 
l'ereditarietà del sentimento 
di amore dell'alpigiano verso 
la montagna. 

In questi ultimi tempi nei 
quali si parlò 'e si parla con 
grade faciloneria • di aree 
depresse, senza comprender
ne l'intima essenza; bisogna 
collocare le Alpi al vertice 
perchè esse di depressioni ne 
hanno subito un mare. Un r i
svegliò nella fattispecie sem
bra! avverarsi. Nella provin
cia di Torino 43 cantieri,sono;'.' 
in efficienza ^ nel terpitoriò '•'• 
dèlie maggióri .valli'alpine;.;E 
si sono inoltre stanziati fondi 
per concorrere alla costru
zione di sili da, foraggio; 

provvidenze opportune si so-i jjopo ilxsuccesso ottenuto col 
no prese m q u ^ s i -tutte le fìirn^cerro Torres al Festival 

» Battista, per favore, più veloeet 

Chiodo SI è no 
Coniinuazione dalla pag. 

valli alpine della,Penisola 
. E ' un sintomo: di risveglio 
è c'è da augurarsi che sì rav
vivi e porti a un rinnova-
nientó di rigenerazione. Ma 
occorre aver presente che bi
sogna curare l'alto, elimi
nando in basso, le superflui
dità lussuóse è gli sperperi 
inutili; economizzare al mas
simo per non dovere lesinare 
sulle necessità. Che altri
menti la nostra'Italia potreb
be rassomigliare ad una don
na dalle gambe e dal corpo 
perfetto, ma con una testa 
teratologica. 

AttUio Virigllo 

di Trento e confermato nelle 
successine proiezioni a. Milano 
e 'altrove, Carlo Mauri sembra 
abbia intenzione di dedicarsi 
pia attivamente alla ripresa dt 
docttmentori e di jilm a passo 
ridotto, sempre d'anibiente al
pinistico. Il suo primo lavoro 
risale allò ripetizione della sca
lata al Petit Dru, compiuta nel
l'estate 1956 con amici lecchesi 
e con due, svizzeri e quattro 
francesi. Ricavò da quell'ascen
sione, oltre alla soddisfazione 
dell'impreso portoto a termine, 
un documentario in 8 mm. che 
piocque e che lo decise o riten
tare la prova come operatore: 
il ristiUato lo si è visto o Tren
to, ove ottenne due premi per 
lo stessa pellicola. Ora sto pre-

Carlo Mauri cineasta? lZ^'cntt:°^StZ^ne. 
se, ^n documentario sulla Cri-
gnetta P' SUI <f. ftaflini », il soda
lizio di cut. è stato uno dei fon
datori. •.--'' ' ' " ^ 

JVon si tratta di un * hobby », 
come si suol dire osai; Mauri 
intenda, infatti dedicarsi alla ri
presa •di documentari con seri 
intendirnenti ,^di continuità e 
qualora trovasse un fincmziato-
re, avrebbe in progetto di fon
dare lUna ^società che si occii-
posse tTiduslrialmente e cotn-
mercialmente di questo i settore 
produttivo.. Gli^auguriamo sin-
ceramente/di riuscire nel suo 
intento, che Mlpinistno italia
no ho bisosno-di qualcuno che 
faccia bene e sul serio; infatti 
la produzione cinematografica 
ili-questo ^atntf '^ ló si è con
statata'a{ Tfeniiò' — è piuttosto 
scòrsino— ' ^ - ' 

corre distinguerei Ma per di
stinguere, non basta più es
sete soltanto dei « puristi >, 
bisogna anche essere dei 
«competenti», il che è molto 
ma molto più difficile. 

Se ne facciamo una que
stióne estetica, .siamo anche 
disposti ad ammettere che sia 
più bella l'arrampicata in .li
bera che non quella in artifi
ciale (e con questo entriamo 
in una delle solite discussioni 
soggettive: se, per esempio, 
sia migliore l'arrampicata su 
roccia che non quella su 
ghiaccio..., comunque incon
cludente), m a da questo al 
dire che la prima è alpinismo 
e la seconda non lo è più o 
non lo è affatto, ce ne corre! 
Con l'estetica e nient'altro, 
non si aprono nuove vie ai li
miti delle possibilità,!,;; : 

T L'essere o. il non,essere al
pinisti," secondo noi, " dipende 
da um \ posizione tutìà inte
riore àelVindìviduo, per cui, 
potrebbe darsi benissimo il 
caso dell'arrampicatore in li
bera che non lo sia per nien
te, e soprattutto, viceversa. 

Diatribe, polemiche, discus. 
sioni a non finire! 

Celebri : (e anche non inU' 
tili, ma a quei tempi) quelle 
di cinquant'anni fa fra Paul 
Preuss e Tita Piaz. Paul 
Preuss, come recentemente 
Hermann Buhl, fu un fiero 
oppositore dei mezzi artifi-
bili, giacché dovrebbe essere 
premuto controroccia con il 
peso del corpo ed al massimo 
all'altezza della spalla. " 

l'chiodi ad espansione sono 
vecchi ormai d'una decina di 
anni, solò che, slhora, si sono 
usati con tut ta pau'simonia 

TOPONIMI VAIiTELLINBSI 

5r chiamano così: thaperchèl ? 
Sovente l'alpinista si chie

de che vojgliapo dire certi no
mi. Non; .già per quelli che 
consentono facile •; ̂ rispósta ; in 
quanto 'ne l le .varie dizioni 
dialettali : local^ che ' i topo
grafi regisfì'li^ò.^indicano la 
ubicazione (pizzo del Merìg
gio, diLevante, di Mezzo),:la 
forma -'i(pizzo 'Quadrò, Boj-, 
tondo,"''Aguzzo), i l ' : colore 
(Ipizzd^ Rósso, :Bianèò; 'Nèjfd, 
Grigìo'yrìd'Argento),~<mà pei: 

quelli i l cui significato è 
recoh'dit'ó' é ' iài prima; vista 
impenetrabile. Vi sono infat
ti forme a'ssSi'Veìiiote, soven
te prelatine,. pex-Chè la mon-
tagnfi è ,.<;onservativa e nei 
dialettì'.stessi .mantiene; voci 
antichissime;™-

Ogni dizionario toponoma
stico richiièide notevole lavo
ro di raccolte,;-elaborazione e 
dòcumentazioile; per quésto 
molte zone,,alpine ne sono 
ancor oggi sprovviste. .Sulle 
alte valli dell'Adda, ad esem
pio, si avevano' accenni se
minati quà'^e là in diversi 
studi; mancava invece una 
opera specificatamente dedi
cata alla zona, ed óra Renzo 
Sertoli Salis colma la lacuna 
con « I principali toponimi in 

Valtellirta e Valchiavehna » 
(pagg. 148, Giuffrè Editore, 
Lire 800). ; 

Un toponimo che termina 
in -osco tradisce l'origine l i
gure. Nella zona trattata ab
biamo Bombólasco, Genasca, 
Pendolasco, Rezzolasco, Roa-
SGO e vicinissimo, in Brega-
glia; la,faino?a Bondasca. Il, 
Se)^t'òli .rSalife!; per; Bregaglia 
ricòrda il'prplatinD*t)riji>lìel 
senso di' dirupo, che trovia*-: 
mo in Brianza, Breglia, Bri
ga, Breil, Bregenz e Brian-
con. Nel dialetto del mio pae
se, Mendrisiò, bnc' significa 
appunto dirupo. . ,. 

Indubbiamente la parlata 
locale costituisce il primo e 
più sicuro aiuto per le ricer
che etimologiche; la cono
scenza diretta ' dei luoghi è 
il pilastro cardine sul-quale 
lo studioso deve basarsi.MU 
Sartoli'Salis è u h valteliine-
se,. conosce il dialetto della 
sua valle e le località in esa
me e ciò gli è servito di sicu
ro ausilio e lo ha orientato 
là dove altri, cercando le dot-
tè interpretazioni, si è inve
ce perduto. 

Un tempo infatti si amava 
cercare etimologie difficili, 

natii premi 
della "Gazzetta dei lavoratori 

Come 'è noto, la, Confedera
zione Generale dell'Industria, 
tramite la « Gazzetta per 1 La
voratori», o r g a n i z z a annual-
rnente un concorso fra i, lavo
ratori dell'industria che abbia
no compiuto le migliori impre
se alpinistiche,'concorso dotato 
di premi per ' mezzo milione, 
che per il 1959 saranno portati 
a L..600,000. -, ' ; 

Al .Concorso ' hanno sempre 
partecipato numerosi lavoratori 
àlplhistl:e la Coinmissióiié giu
dicatrice, composta dal' Conte 
Aldo Bonacossa (Presidente), 
avy, Antonio Buscagliene, dr. 
Tòni Gobbi, Piero' Mazzorana, 
dr.. Guido Pagani, i avv. Emilio 
Romanini é gen. Luigi 'Vlsmara, 
dopo un attento esame delle 
oltre quaranta domande perve
nute, ha assegnato i premi di 
L. 100.000 ad Armando Ffonzo 
di Bolzano,.Franco Kibetti di 
Torino, Elio Scarobelli di Bru-
nate (Como), Enrico Teftoman-
ti di Como; e due premi di 
L. 50,000 a Umberto Bocchiola 
di Milano e Giuseppe ferronti 
di Lecco. 

La Commissione ha ritenuto 
Inoltre di dover particolarmen
te segnalare eseguenti lavora
tori: Giuseppe .Andreoni per, la 
diligenza e l'entusiasmo dimo
strati nel presentare una buona 
documentazione della attività 
compiuta: Luigi Airoldi; Bruno 
Baldi, che ha presentato alcune 
buone relazioni delle sue salite; 
Gianni Cdcion il quale, i pur in 
giovanissima età, ha svolto una 
notevole attività alpinistica e 
ha dimostrato anche nelle sue 
relazioni una grande passione; 
Giovanni Franzoi, che ha pre
sentato buon materiale fotogra
fico, accuratamente raccolto e 
diligenti relazioni; Franco iHon-
frinato il quale, oltre ad avere 
svolto una buona attività alpi
nistica, ha dimostrato partico
lare cura nel predisporre rela
zioni e materiale fotografico; 
Giorgio Bedaelli; Guido Aossa, 
1 cui schizzi delle salite costi
tuiscono un buon corredo alle 

sue relazioni; Giorgio: Senti e 
Dino Toso, i quali hanno pre-, 
Sentato una pregevolissima do
cumentazione. 

La Commissione ha apprezza 
to anche la vasta attività, cul
turale svolta da Gianni Piero-
pan e l'entusiasmo dimostrato 
da Eioravante Bucci il quale, 
pur trovandosi in zone lontane 
da centri alpinistici, ha ' dato 
prova, della,sua passione e del,-̂  
la » sua ' capacità,' svòlgéiido una 

disturbando il sanscrito, la 
mitològias: e le' antiche forme 
germaniche ; oggi '• sì preferi
sce aderire alla realtà vi
vente; »''':''-•• •';'" ' " 

La sóniiglidnza ad un ba
dile, "ad i rttnè'"J&ega, ha dato 
ovviamente, nome .al pizzo 
Badile *'ed"àlI^^Ragica; ' i • l i 
pidi pendii pelati hanno il to
ponimo- Bies^cciai' ed t.« ' i l 
prelatiiio,; *b|£se.;. ancor Vivo 
nel dialetio^x!osì'"è prelatino 
'•tegriaf'éapanna; e abbiamo 
Tegge, Teggia, Teggiate, Te-
giale,; Tegiola. Antichissima 
e diffusìssièffc'la forma bàita 
(nell'arabo letterario signifi
ca casa) ; limitata alla zona 
centrale delle Alpi appare in
vece la-Vofeè.;? ca^marit pèr.èà-
mera a volta^ o baita addossa
ta a Una grofta o à una cavità 
naturale. E abbiamo i topo
nimi Càiperàccià, ..(grotte-.: in 
•ValfutìvalfeCametaccio (al-
peggìo'in Val Masino), i ^ ' • 

Già espressi il parere che 
il piz Capibrena derivi ap
punto dà fcqjnara; il Sertoli 
Salis inVécel pensa, ad un 
« campo di->Breno » o « d i 
Brenno «J' * riia irancamente 
non ini, ci 1 '̂òvó; .Così còme 
non mi- coh'vincé , il Plàzza-
necco di Valfurva spiegato 
col tedesco PZatz+.Knecht; 
quando abbìfemo. un latino 
ploteo, ed ùn^ suffisso latino 
-etum. •• ., ;..̂ j , . .;' 
' Una incassata conca • fra i 

monti, a soiriiglianza di un 
catino, dà gli innumerevoli 
Cadini; famoéissimi quelli di 
Misuriiia, m^rio noti, • quelli 
valtellinesi. La-prelatiiia vocp 
*tiria, -che 'significa ' conca
vità, dà il to^bnimo,. Tini (nei 
cavi tini si raccoglie il vino). 
Il lago Caldera del Chiaven-
nasco deriva dalla somiglian
za ad una caldaia; nel- grup 
pò del Pizzo dei Tre Signo
ri c'è; aggiurigo' io, il Btìs da 
la Cazza, e xazza ^ significa 
ràhiaioló.*' ' h •' - •' 
. U prelatino fcarfi indica 
pietra; maic'èianche,,il latino 
carralis, .con »-}a via, carraiisj, 

sasso (evèntuaJmentQ. cava di 
sasso) 0 a unafstrada carreg 
giabile? • • ^ - '- • 
; ìDa mortarittjn deriva, còme 
è noto, i l Mortèracciò enga 
dinese, per il «quale l'artifi-

e negli Appennmi Centrali 
La Commissione ha preso in 

esame anche l'attività svolta 
dalla sig.na Carla Gentilini e si 
è' compiaciuta della passione 
con la quale ha presentato la 
sua dociunentazione e ritiene 
doveroso segnalarla. " ' ' 

JMibro del giorno 1 
per lo sciatore: 

"Sci austriaco,, 
di Stefan Kruckenhauser e Franz Further della Casa 
editrice Sportnova di Como; UO pagine su carta 

.patinata, con 18 foto didattiche ê  spettacolari for
nite dall'Accademia di St. Cristoph am Ariberg. 

Prezzo di copertina L. 1500 - Legato in tela L. 2500 

Si vende di presenza presso il nostro Recapito di via 
Borromeì 11 (presso Colombo, 1" piano); per posta 
aggiungendo L. 100 di spese e indirizzando. assegni 
bancari e vaglia postali all'Amministrazione de «Lo 
Scarpone», via Plinio 70, Milano, oppure versando 

sul nostro cc.p. 3-17979i 

cioso coronamento letterario 
di una bella leggenda popo
lare ha trovato l'etimologia 

morto-Araccio ». A morta-
rium giustamente il Sertoli 
Salis fa risalire Mortirolo e 
piz Murtarol, e non si capi
sce perchè, non anche il 
ghiacciaio di Mortee, sopra 
Madesìmo. 

• Dar latino mansìo, monsiò-
ne deriva rriesdn per ! abita
zione provvista di stalla, v i 
vissimo sulle sponde occiden
tali^ dell'alto lago di Como. 
Così al Breil abbiamo il noto 
Pian Meson (scrivo come si 
pronuncia) e in 'Valtellina i 
numerosi Masanova, Mase-
gra, , Maslino, Maspncella, 
Mason della Via e Sassai Ma-
sone nei Poschiavino. 

Entova significa,tra le ac
que (ent+ova) ; toponimi si-
igftili li troviamo anche nella 
valle della Dora: Entreves, 
Entrelevie. Ed ecco spiegato 
all'alpinista l'etimologia del
l'alpeggio d'Entova, che diede 
poi nome al pizzo sovrastante-

Da un prelatino '^mar, mar
ra == mucchio di sassi, detrito 
di torrèntei derivano i vari 
Marocch, Maroggia, Maroner a, 
Marvèggia; da un altro pre
latino *mur = mucchio di 
sassi, derivano Muracci, vai 
Muranza, pizzo Muraselo e 
passo Muretto; da un altro 
pr eia tino *pala=lista di pra
to in pendio, derivano le fa
mose Pale di San Martino di 
Castrozza e il Palon della 
Mare, dove quel < mare » 
proviene dal *mar, morra di 
cui prima si è parlato; e vi 
sono ancora le Pale Rosse 
(dal colore') e le Pale Rosole 
(da *rosa = ghiaccio), è il 
Monte Palóne in "Val Malen-
co. Sul lago di Como c'è Pa-
lanzo e Palanzone. 

Dall'alpeggio delle pecore 
(/eto=pecora madre) deriva
no i vari Federia, Fedor, Fe-
doz, Fex; dall'alpeggio dei 
vitelli (sterilis) i pizzi Sterla, 
Stprile eior^e anche --^quer 
sto Io "dico io — i di versi, piz
zi Stella.. 

Caratteristici i toponimi 
derivanti dai nomi delle 
piante e delle erbe: da felce 
(in dialetto filas) Feleit e 
Felleria; da larice, Areit (o 
Reit; in origine Lareit); da 
faggio, Faedo; da carpino, vai 
Carponega; da romice, La-
vazza. E qui ricordiamo come 
nella cormaiorina vai Ferret 
c'è una Lavazei che oggi si 
scrive La Vacheyl 
' Fraina deriva dal nome lo-
cale del grano saraceno; 
Scandolon e Scandolera de
rivano invece da. una speci'c 
di orzo detto scandola, cioè 
scandella; e facendo un salto 
dalla "Valtellina al Vallese, 
troviamo Chandolin. 

Campo quanto mai interes
sante, questo della toponoma
stica alpina e sinora poco 
arato. Pertanto ci auguriamo 
che il Sertoli Salis, conti 
nuando le ricerche nelle alte 
valli dell'Adda, faccia segui 
re un secondo volume, maga 
ri — e qui ogni alpinista sarà 
d'accordo — dando la prefe 
renza alle voci delle valli, 
dei pascoli e delle cime, che 
fa piacere, quando si va in 
montagna, pltre al nome dei 
f^ostl conoscerne 11 significato. 

Aurelio Garobbio 

(salvo nella salita al Petit 
Dru, per riafferrare l'ultima
zione della salita, da Magno-
ne e compagni) laddove plac
che compattissime di due-tre 
metri impedivano, lungo tut
ta una salita di un migliaio 
di metri'd'altezza, l'uso dei 
chiodi normali. Insomma, qui, 
usati con quest'abbondanza, 
rappresentano un po' un pas
so similare a quello nell'im
piego dei chiodi normali: pri
ma eccezionalmente, poi si
stematicamente. Siamo cioè 
né più nè^^ìneno ciie ad una 
nuova svolta dei mezzi che si 
ritenevano ;'tradizionali. •: 

Come sono- e come si fissa
no i chiodi ad espansione? 
Ecco una domanda interes
sante. , I ' ; 

Premessò*^ che Si usano lad
dove noniesistono fessure, si 
pratica un piccolo foro nella 
roccia compatta con un co
munissimo' cliiodo da mina il 
quale, sotto i colpi pazienti 
del martello, per essere di 
acciaio tempratO( nel giro'di 
un cinque-dieci minuti, è ba
stevole per far raggiungere 
una profondità di due-tre cen
timetri. 
. In questo foro si colloca 

un chiodo cilindrico cortissi
mo del calibro identico del 
chiodo da mina, cWodo cilin
drico che in punta termi'na a 
coda di rondine. In questa co
da viene immesso un apposito 
tassello di ' piombo. Config
gendolo alla fine con il mar
tello, si schiaccia il piombo 
che costringe le alette di fer
ro dolce della coda di rondine 
ad espandersi forzando la 
roccia sulla quale fanno fi' 
nalmente presa e dalla quale 
non dovrebbero più potersi 
ricuperare. 

Su chiodi cosi corti è chia
ro che si iKjssa sostare in ap
poggio o in trazione, magari 
comodamente seduti sulle sca
lette (anch'esse entrate ormai 
nell'uso consuetudinario del-
l'artificialista e che rappre
sentano un passo innanzi a 
confronto delle scomode staf
fe di anni or sono), non cer
to strappare «volando»; ma 
è altresì subito chiaro che la 
parola « impossibile » 'viene 
cancellata dal vocabolario 
dell'arrampicatore, perchè, 
dalla teoria alla pratica, si 
tratta solo di intensità, ma 
qualsiasi impossibile parete, 
anche la più liscia e compatta, 
può essere affrontata, chioda 
ta e vinta. Sì tratterà poi so 
lo, in definitiva, di un » cam 
pionato di resistenza »... 

Anche questi chiodi, in po^ 
co tempo, hanno seguito una 
velocissima evoluzione, per 
cui, dai primi, fissati laborio
samente, addirittura con del 
cemento a rapida, si è giunti 
ultimamente, ad un tipo sviz-
ciali inv ndontagna (entrambi, 
si veda la combinazione, di 
razza teutonica), ma entram
bi sono stati vittime oneste, 

ma vittime, delle loro abba
glianti teorie. 

Non che usando sempre 
corda e chiodi si riesca ad 
evitare di lasciarci la pelle 
in montagna! Anzi, è proprio 
perchè nonostante tali pre
cauzioni che purtroppo le di
sgrazie succedono già, che 
non occorre da'vvfero, a no
stro avviso, spingere; oltre 1 
rischi del gioco. 

Corda e chiodi, per chi fa 
dell'alpinismo, non già del
l'escursionismo (ed a buon in. 
tenditore poche parole...), non 
possono e non debbono essere 
ridicoli segni' di «impurez
za >..., bensì elementari, indi
spensabili precauzioni che 
neanche il più abile può per
mettersi di disdegnare, se 
vuole fare dell'alpinismo alla 
lunga. 

Ma alle spalle delle diatri
be Preuss-Piaz, (più bonarie 
che non velenose come quelle 
d'oggidì (con allegre pistole 
puntate per le foto e molte 
bottiglie di vino rosso a por
tata di mano...), stanno signi
ficativamente à troncarle cen 
tinaia e centinaia di realizza
zioni delle generazioni succes
sive, che, senza tante chiac
chiere, hanno dato con i fatti 
incontestabile ragione all'in
dimenticabile Piaz. Il quale 
era solito esclamare, con una 
saggezza tut ta umana: « Sfi
dare la morte per la purezza 
dello stile! Ciò, francamente, 
mi sembra più mostruoso che 
enorme.' >. 

Dopo aver detto che i « pu
risti » sono piuttosto degli 
« anacronisti », con U che ci 
sembra di aver detto abba
stanza, non diremo ora che 
ci sembrano anche dei « tuto
ri del suicidio». 

Comunque, ora, nel 1958, 
ecco una nuova levata di scu
di di questi egregi «puristi» 
ed un nuovo lancio di folgori 
(in formato ridotto date le li. 
mitate possibilità...) ed ana
temi, contro questa direttissi
ma, ripetendo sulla vecchia 
falsariga gli stessi identici 
motivi. 
" Ma, perdinci, l'alpinismo 
cambia! Ed ogni epoca ha il 
suo! Non sarà proprio possi
bile fare capire tutto ciò? 
Quello che scandalizza ora i 
« puristi » sono i quattro gior
ni di lavori forzati ed i quat
tordici chiodi ad espansione... 

A parte che una « nuova » 
salita impegnativa, esige or
mai normalmente (e questo, 
sino dagli anni intorno al 
1930)- un simile cumulo di 
giorni (fra gli altri, Magnone 
e Bonatti inseghino), non cer
tamente le cento ore effetti
ve d'arrampicata sventaglia
te dai quotidiani, che distri
buite nei quattro giorni suo
nano ridicolo controsenso, 
quello che non si riesce ad 
inghiottire sono proprio quei 
« quattordici chiodi ad espan
sione ». 

I quotidiani hanno gridato 
iSubito alla « rivoluzionarla » 
novità j)erchè le voci, come al 
solito, sono dì incompetenti o 
di non aggiornati-, ed hanno 
parlato di trapani a pila, dì 
trapani elettrici o — natu
ralmente senza rendersene 
bene conto... —, addirittura, 
pneumatici. Ma anche allor
ché fosse possibile tirarselo 
appresso e farlo funzionare a 
mano, il trapano imporrebbe 
sforzi e svantaggi insostenl-
zero cosi leggreo che una 
trentina di essi (cunei com
presi) non pesa neppure due
cento granimi! 

Ve l'immaginate la faccia 
dei nostri beneamatl «puri
sti»? Verde di indignazione, 
è dire poco! E noi non stare
mo a ripetere ora un discorso 
già fatto che si attaglia per
fettamente anche a questa 
nuova svolta. .:.. 
'Mutano i tempi e l'alpini

smo si fa sempre meno fortu
nato: ecco tutto. ,Se l'idea del 
chiodo , è accettabile non sì 
vede perchè lo debba essere 
solo là dove ci sono delle fes
sure. 

L'amico Guido Tonella, tut-
t'altro che prof ano in materia 
alpinistica, ha già avuto modo 
di condurre, sono addirittura 
due anni fa, una piccola in
chiesta fra grandi alpinisti. 
Ecco cosa ne dice il francese 
Gaston Rébuffat: « La mia 
opinione sui chiodi ad espan
sione? Ebbene; penso sempli
cemente che questa nuova at
trezzatura vada di pari' pas
so con il miglioramento con
tinuo della tecnica e del ma
teriale, in vista di far sempre 
più indietreggiare l'impossi
bile. 

Anche allorquando egli lo 
attacca con martello e chio
do da minatore, non profana 
la montagna colui che lo fa 
con cuore puro » conclude 
giustamente l'esimio Tonella. 
Ed è proprio tutta qui la gros
sa questione: non ciò che sta 
nelle nostre mani, ma ciò che 
sta dentro al nostro cuore, 
può differenziare l'alpinista 
dall'acrobata. 

Piuttosto, che il 6° grado, 
come attività « ai limiti del-
l'umanamente possibile», con
senta anche qualcosa di co
struttivo da un lato umano 
e spirituale, (forse se ne av
vantaggia il solo lato eroico), 
come invece è palesemente 
consentito'nei gradi immedia
tamente inferiori, è ben altro 
discorso. E noi lo lasceremo a 
coloro che non aprono \'ie 
'nuove. 
- Certo si sbaglia sia quando 
sì considera «solo» il lato 
sportivo, sia quando sì con
sidera « solo » quello spiritua
le. Perchè, come dicono i sag. 
gì, 11 meplio ed il vero sta nel 
difiìcile giusto mezzo. 

Armando Biancardi 
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lotturno a Campo Imperatore 
La funivia, ini-quel tempo, era 

ancora di là da venire, e del no
tevolmente brutto albergo clie 
ora ci accoglie al nostro arrivo 
non si aveva sentore; la sella 
dove ora giunge la funivia era 
deserta e all'arrivo , ti salutava 
soltanto l'urlo del vento. C'era, 
è vero, su in alto, il «Duca de
gli Abruzzi » e, in fondo Campo 
Pericoli, in posizione discutibil
mente felice, il « Garibaldi », 
ma, come del resto tutti i nostri 
rifugi, entrambi poco accoglien-
ti, malgrado la buona volontà di 
Marietta e di Chiarina, due so 
rellé: due istituzioni, che a quel 
tempo gestivano l'uno e l'altro 
rifugio. 

Stando còsi le cose, avevamo 
deciso, con ' mìa moglie, di ac
camparci con la nostra tenda 
alla testata, di Campo Imperato
re, vicino . alla copiosa sorgente 
che va sotto il nome dì ce Le 
Fontari ». 

Giungemmo ad Assergi che 
era il tramonto. di un giorno 
qualunque di agosto. Contrat
tato un .mòlo per il trasporto 
del materiale, ci avviammo lun
go il ripido sentiero dei Tre 
Valloni che sbocca a Campo Im
peratore dalla depressione della 
Lente delIo>.Scontrone. 

L'oscurità ci sorprese a circa 
metà percorso. La luna, che a-
vrebbe dovuto splendere piena, 
era nascosta, dietro minacciose 
nuvole nere. Ben presto ci rag-
giunsero le prime raffiche di ven
to gelido; |-guizzarono i lampi, 
scrosciarono i tuoni e un dila-; 
vio dì acqna, di nevischio e di 
grandine si rovesciò su di noi. 
Il sentiero si tramutò in torren
te e fummo bagnati fino alle 
ossa. 

Proseguimmo rassegnati il na
stro viaggio, ma si faceva strada 
in me la preoccupazione del co
me avrei rizzato la tenda ani 
terreno fradicio e come avrem
mo ' trascorso la notte così ba
gnati. Verso la mezzanotte, il 
temporale cessò come d'incanto, 
... rallentò de furia l'uragano; 
er lampo balenò de tanto in tanto 
Vurtimo tono brontolò lontano 
e una magnifica lana apparve 
ad illuminarci il cammino. 

Giungemmo al valico. Aveva
mo appena affondato lo sguardo 
nello «pleodore notturno di 
Campo Imperatore, che un lcn> 

tano furioso abbaiare dì cani ci 
richiamò alla realtà delle cose. 

Campo Imperatore, d'estate, è 
letteralmente inondato di peco
re; di conseguenza abbondano i 
cani da pastore, i quali con già 
notevolmente pericolosi ed in
trattabili di giorno, quando so
no isolati e quando il pastore 
può richiamarli col fischio. Ma 
di notte, allorché ì pastori dor
mono e le bestie possono vagare 
in libertà, ti si lanciano addos
so a branchi infuriati. E' cosa 
da mettere veramente paura. Né 
potrebbe valere ad aiutarci il 
fatidico «Si ealvi chi può-i. 

Sentendo avvicinarsi la muta, 
a ogni buon conto, ordinai a 
mia moglie (era la prima volta 
che potevo- « ordinare ») di non 
muoversi di un passo, che darsi 
alla fuga sarebbe stata l'irrepa. 
rabile nostra condanna. 

Intanto mi diedi velocemen
te ad ammucchiare sassi per la 
difesa, MI ero a buon punto ri
cordato che se un cane da pa
store (non so come ti compor
tano gli altri cani) per sua sven
tura, guaisce di dolore in pre
senza di altri suoi simili, tutta 
la tribù gli si scaglia contro e 
finisce che se lo fa a brani. Col 
mio bravo mucchio di sassi al
l'altezza dei piedi e con le mani 
già cariche per il primo lancio, 
attesi, col cuore in gola, l'as
salto. 

E questo non si fece aspetta
re: dalle ondulazioni del terre
no vedevo biancheggiare la mu
ta veloce lanciata all'attacco. 
Non so davvero dove trovai la 
calma per attendere che il bran

co giungesse a tiro. Subito ini
ziai un disperato lancio di pro
iettili nel folto del gruppo senza 
curarmi di scegliere un deter
minato obiettivo. Per me, in 
quel momento, tutti costituivano 
una minaccia e un pericolo dal 
quale dovevo difendermi con o-
gnì mezzo possibile. 

Un guaito straziante dì dolo
re: una massa bianca piroettò 
nell'aria e si abbattè. Il miraco
lo avvenne. Diventati improvvi
samente come pazzi, i cani si 
scagliarono su la vittima e una 
lotta selvaggia s'iniziò. Senza 
tregua, continuai a colpire nel 
branco; gli urli di rabbia e i 
guaiti di dolore riempirono la 
notte. 

Poi 1 colpiti, liberatisi dal Io-
ro implacabili assalitori, «! B1> 
bandonarono a una fuga dispe
rata, inseguiti dagli spietati com
pagni trasformati in feroci car
nefici. Ben presto, l'urlo si con
fuse lontano, e si perse nella 
notte. Eravamo «alvi, 

.«L'abbiamo scampata bèlla 9 
dissi ansante a mia moglie pren
dendola, per manp,.' 

Tremava; poveretta, ed Io le 
facevo buona compagnia... 

Ci avviammo verso il luogo 
scelto per accamparci; rizzai la 
tenda e senza più troppo badare 
agli indumenti bagnati, appena 
distesi sull'erba i pagliericci, ci 
cacciammo nei nostri sacchi a 
pelo e ci addormentammo. 

E oramai, protetti dalla no
stra piccola casa di stoHa, i cani 
non osarono più distarbarci. 

F e d e r i c o T o s t i 
Guida alpina 
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O J . SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Lo svolgimento del Pranzo sociale 
C i r c a 200 I p r e s e n t i , l a s e r a 

d e l 10 g e n n a i o , a l n o s t r o t r a d ì 
z i o n a l e p r a n z o , svo l tos i a l «Car . 
m i n a t i ». . , . 

I l P r e s i d e n t e a v v . A d r i o C a 
sa t i , i l Vice P r e s i d e n t e I g i n o 
Z o j a e n u m e r o s i Cons ig l i e r i ri^i 
c e v e v a n o i g r a d i t i ' osp i t i , . I r à 
i q u a l i II P r e s i d e n t e : g e n e r a l ^ 
d o t t . G i o v a n n i A r d e n t i M o r i n i , 
11 Vice Pr£V5idente cav. E lvez iq 
Bozzol i , il Minis t ro . : p l e n i p o t e n 
z i a r i o , di F r a n c i a do t t . G. Mi 
S a n t o u , i l g r a n d ' u f t G i a n L u i 
gi P o n t i , P r e s i d e n t e d e l l ' E n t e 
P r o v i n c i a l e T u r i s m o ^ ; i l do t t ; 
F r i g e r i o dell 'Ufficio- S v i z z e r o 
de l T u r i s m o , ', 

A l l e f r u t t a l ' a v v . A d r i o Ca-i 
s a t i , h a r i n g r a z i a t o le persona- ; 
l i t à i n t e r v e n u t e e h a l e t t o lei 
n u m e r o s e e a u t o r e v o l i ades ion i . 
S a l u t a n d o il C o n s o l e di F r a n - ' 
e ia , r i m a r c a con p i a c e r e l e s u e 
o t t i m e q u a l i t à d i appass iona to ' 

c i t t à . R a m m e n t a c h e 11 2, 3, 4 
m a g g i o M i l a n o o s p i t e r à l ' A d u . 
n a t a n a z i o n a l e deg l i A l p i n i , 
p e r l a q u a l e s i p r e v e d o n o p a r 
t i c o l a r i f e s t e g g i a m e n t i . 

P r è n d e l a p a r o l a il d o t t . A r 
d e n t i M o r i n i c h e r i n g r a z i a d e l 
l e e s p r e s s i o n i s i m p a t i c h e d i 
C a s a t i . 

« S o n o s e m p r e s t a t o i n - r a p 
p o r t o con vo i ; q u a l c h e v o l t a 
s i a m o s t a t i s i m p a t i c i a v v e r s a 
r i , m a d e v o r i c o n o s c e r e che 
C a s a t i h a s a p u t o i n f o n d e r e in 
q u e s t a S e z i o n e u n a n i m o e u n 
v o l t o n u o v i . N o n so lo a v e t e 
m e r i t i a n t i c h i , m a n e a g g i u n 
ge t e a l t r i . A n c h e ai g i o v a n i r i 
v o l g o i l p l a u s o de l l a S e d e C e n 
t r a l e , m a s p e c i a l m e n t e a colo
r o c h e h a n n o p o r t a t o i l n o m e 
d e l l a Sez ione de l C.A.I . fuor i 
d a i conf in i f ino n e l l a C o r d i -
g l i e r a d e l l ' A p o l o b a m b a n e l P e 
r ù e n e l l ' A f r i c a C e n t r a l e . Q u e -

RASSE6HA DI CINEMATOGRAFIA ALPINA 
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n e l s a l o n e d e l l ' I s t i t u t o Gonzag^a , i n v i a S e t t e m b r i n i 
. v e r r a n n o p r o i e t t a t i i f a m o s i f i l m : 

C i m e e M e r a v i g l i e , a " c o l o r i , tìi S a m i v e l ; 

P a t t u g l i a b i a n c a , g l i A l p i n i s c i a t o r i a P i l a ; 

S e n t i e r i e r o c c e d e l S a l è v e , a c o l o r i , s u l l a t e c n i c a p i ù 
m o d e r n a d i a r r a m p i c a m e n t o 
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I b i g l i e t t i s i p o s s o n o a c q u i s t a r e p r e s s o l a n o s t r a S e 
g r e t e r i a ( v i a S i l v i o P e l l i c o 6 ) , o p p u r e a l l ' i n g r e s s o . 

a l p i n i s t a c h e s a r à con no i in 
q u a l c h e p r o s s i m a m a n i f e s t a 
z i o n e a l p i n a , r i v o l g e n d o g l i u n 
r i n g r a z i a m e n t o r i c o r d a i r a p 
p o r t i d i g r a n d e s i m p a t i a t r a 
gli a l p i n i s t i i t a l i a n i e f r ances i . 

R i v o l g e p o i u n s a l u t ò a l P r e 
s i d e n t e g e n e r a l e A r d e n t i M a 
r i n i e lo r i n g r a z i a p e r e s s e r e 
p r e s e n t e : 

.« N o i d o b b i a m o r i c o r d a r e i n 
rnodo p a r t i c o l a r e com& q u e s t o 
a n n o s ia s t a to g lo r io so p e r la 
S e d e C e n t r a l e , c o n la c o n q u i s t a 
pii i a m b i t a d e l l ' A l p i n i s m o i t a 
l i a n o , q u e l l a d e l G a s h e r b r u m 
I V ( a p p l a u s i ) . I l n o s t r o c u s t o 
d e de l Ri fug io M a r i n e l l i , G u i 
d a G i u s e p p e O b e r t o — m o d e s t o 
q u a n t o v a l o r o s o — h a p a r t e c i 
p a t o a l l a S p e d i z i o n e e r i c e v e r à 
q u e s t a s e ra u n p i cco lo s e g n o 
d e l l a n o s t r a g r a n d e r i cono 
scenza . 

E r a n o i n v i t a t i C o m p a g n o n i 
M a u r i e B o n a t t i m a p u r t r o p p o , 
con n o s t r o g r a n d e d i s p i a c e r e , 
n o n h a n n o p o t u t o i n t e r v e n i r e . 
H o r i c e v u t o d n v è c e s u n t e l e 
g r a m m a da A c h i l l e C o m p a g n o 
n i c h e s p e r a v a m o p r o p r i o a v e 
r e c o n n o i q u e s t a s e r a , i l q u a l e 
co l l ega i d e a l m e n t e l a c o n q u i 
s t a de l K 2 a q u e l l a de l G a 
s h e r b r u m I V ». 

D o p o a v e r s o t t o l i n e a t o c h e 
f r a i p r e s e n t i v i è i l n o s t r o a n 
z i a n o c o m m . i n g . C a r l o N a g e l 
c h e fu P r e s i d e n t e d e l l a S e z i o 
n e e c h e r a p p r e s e n t a o r a l e 
v e c c h i e t r a d i z i o n i , s ez iona l i , r i 
v o l g e u n sa lu to a l l ' i ng . Gazza -
n a P r i a r o g g i a , P r e s i d e n t e d e l 
G r u p p o C e n t r a l e d e l CAI. I l 
P r e s i d e n t e C a s a t i s i c o n g r a t u l a 
con i c o l l a b o r a t o r i d e l l a G u i 
d a « M i l a n o - S c i > c h e la S e z i o 
n e h a p o t u t o d i s t r i b u i r e in do 
n o ai p r o p r i Soc i , d o n o m o l t o 
u t i l e e c h e è s t a t o g r a d i t o . 

A g g i u n g e a n c h e , c h e n e l l a 
p r e f a z i o n e v o l e v a , s ia p u r b r e 
v e m e n t e , e s p o r r e u n suo v e c 
c h i o d e s i d e r i o d i t r o v a r e i l 
m o d o d i g a r a n t i r e u n a c e r t a 
q u a l s i c u r e z z a s u l l e ve loc i s s i 
m e p i s t e da sci , o n d e e v i t a r e 
1 t r o p p o n u m e r o s i i n c i d e n t i 
c a u s a t i d a l l a s c o n s i d e r a t e z z a d i 
a l c u n i s c i a to r i . 

C o n s t a t a c h e i c o s i d d e t t i «p i 
r a t i» sono v e r a m e n t e u n g r a v e 
e c o s t a n t e p e r i c o l o p e r t u t t i ! 
f r e q u e n t a t o r i d e l l e p i s t e . B i s o 
g n a t r o v a r e i l m o d o c h e u n o 
s c i a t o r e possa s c e g l i e r e u n a p i 
s t a s u l l a q u a l e s i a i m p e d i t o a i 
t r o p p o v e l o c i , s p e c i e ai v e l o c i 
e i n e s p e r t i , d i p r o c u r a r e d a n 
n i a t e r z i . D e s i d e r a s v i l u p p a r e 
q u e s t o c o n c e t t o e p e n s a c h e sia 
b e n e c h e la S e z i o n e d i M i l a n o 
f acc i a s u a q u e s t a i d e a . 

L ' a v v . Casa t i h a p u r e r i v o l t o 
p a r o l e d i e logio a l socio G u i d o 
M o n z i n o p e r i l s u o p r e g e v o l e 
l i b r o su l l a s p e d i z i o n e de l P a i 
n e : r i c o r d a a i c o n v i t a t i le b e 
n e m e r e n z e d e l n o s t r o Soc io c h e 
h a a v u t o , q u a l e a l t o r i conosc i 
m e n t o , l a m e d a g l i a d 'o ro de l l a 
P r o v i n c i a di M i l a n o . , . 

P o i c h é a l c u n i « p r e m i a n d i >> 
d e v o n o p a r t i r e n e l l a n o t t e s tes 
s a p e r p a r t e c i p a r e a d u n a g a r a 
d i sc i , d à l a p r e c e d e n z a a l la 
S p e d i z i o n e p a t r o c i n a t a d a l l a 
S e z i o n e n e l l a C o r d i l l e r a d e l 
l ' A p o l o b a m b a . R i c o r d a b r e v e 
m e n t e l e m a g n i f i c h e v i t t o r i e 
o t t e n u t e e p r e g a i l . P r e s i d e n t e 
g e n e r a l e di . c o n s e g n a r e al c a p o 
d e l l a s p e d i z i o n e G i a n : C a r l o 
F r i g i e r i , la t a r g a in a r g e n t o 
a r i c o r d o d e l l ' i m p r e s a . S o n o 
p r e s e n t i t u t t i 1 m e m b r i d e l l a 
s p e d i z i o n e ; R o m a n o M e r e n d i 
d e l C.A.A.I. c a p o g r u p p o a l p i 
n i s t i co , A n d r e a O g g i o n i , de l 
C.A.A.I. , G i a n L u i g i S t e r n a d e l 
C.A.A.I . , C a m i l l o Z a m b o n i de l 
C.A.A.I. , P i e t r o M a g n i , o p e r a 
t o r e c i n e m a t o g r a f i c o , e il S o t t o -
t e n . d o t t . U m b e r t o M e l l a n o , 
m e d i c o d e l l a S c u o l a a l p i n a d i . 
A o s t a . 

L ' a v v . C a s a t i h a o c c a s i o n e di 
I n f o r m a r e c h e l ' A s s e m b l e a de i 
D e l e g a t i s a r à t e n u t a a M i l a n o 
d o m e n i c a 10 m a g g i o e si d i 
c h i a r a l i e t i s s imo c h e i r a p p r e 
s e n t a n t i d i t u t t e l e Sez ion i de l 
C.A.I . si t r o v i n o n e l l a n o s t r a 

s t a è u n a d i m o s t r a z i o n e d i v i 
t a l i t à . 

M a t u t t o i l C.A.I. , i n genei-e. 
h a d a t o n u o v i segn i dì v i t a l i t à 
ne l 1958. D o p o la v i t t o r i a de l 
K 2, c h e ci h a pos to f r a i m i 
g l io r i , s e c o n d i solo a g l i I n g l e 
si n e l l e s p e d i z i o n i e x t r a e u r o 
p e e , i l 1958 è s t a t o p e r il 
C.A.I. l ' a n n o d e i m a g g i o r i suc 
cessi a c u i h a p a r t e c i p a t o a n 
c h e la S e z i o n e di M i l a n o . 

I l P a n a t h l o n C l u b h a v o l u 
to r i c o n o s c e r e q u e s t i m e r i t i 
d e l C.A.I. n e l l a m o t i v a z i o n e 
d e l « T ro feo d ' o n o r e s p o r t i v o » 
a s s e g n a t o a l l ' a l p i n i s m o n e l 1958., 

N e l l ' a n n o c o r r e n t e gl i a l p i 
n i s t i i t a l i a n i t e n t e r a n n o a n c o r a 
n u o v e v i e n e l l ' H i m a l a y a . L a 
S e z i o n e d i R o m a h a g i à o t t e 
n u t o i l p e r m e s s o de l P a k i s t a n 
p e r t e n t a r e u n a v e t t a d e l l ' H i n -
d u K u s h di 7400 m. In q u e s t o 
m o m e n t o t u t t a la p r e p a r a z i o n e 
t e c n i c a è in m o v i m e n t o c o n lo 
a p p o g g i a d e l l a S e d e C e n t r a l e . 

C o n q u e s t i s e n t i m e n t i -^ h a 
c o n c l u s o il d o t t . A r d e n t i M o r i 
n i — s a l u t o e a u g u r o c h e a l l a 
f ine d e l l ' a n n o i n c o r s o p o s s i a 
m o r i t r o v a r c i a n c o r a q u i , i n 
s i e m e a l v o s t r o P r e s i d e n t e , in 
u n a s e r a t a fe l i ce c o m e q u e s t a , 
in c u i p o s s i a t e p a s s a r e i n r a s 
s e g n a i , succes s i de j l a S e z i o n e 

s l z lone I n t e m a z i o n a l e di M i 
l ano . P i o n i e r e . a n c h e n e l l ' a u 
t o m o b i l i s m o , a v e n d o a v u t o l a 
p a t e n t e d i g u i d a n . 7 n e l 1905! 

A l l a s i g n o r a A n g e l i n a F e r r a 
r lo , s o r e l l a de l l a .Medag l i a 
d ' O r o ' P a o l o , F e r r a r l o , e r o i c a 
m e n t e i m m o l a t o s i a C a m p o 
M o l o n . a M a r i o G a e t a n i , a n 
z i ano c o n s i g l i e r e ( i . t b e n e m e r i t o 
c o l l a b o r a t o r e in d i v e r s e c o m 
mis s ion i ; i n p a r t i c o l a r e la S e 
z ione d e v e e s se rg l i g r a t a p e r 
q u a n t o h a f a t t o ' p e r i R i fug i 
e la s u a p r e z i o s a o p e r a p e r la 
r i c o s t r u z i o n e d e l . Rif. L u i g i 
P i z z i n i i n unione ._ a l G r u p p o 
Z e l e d r i a ; a l l ' i ng . F r a n c o R i v a , 
f r a t e l l o d e l n o s t r o a m i c o C a r 
lo R i v a r i c o r d a t o p e r e n n e m e n 
t e n e l Rif. B i g n a m i ; a M a r i o 
Solza , a l r a g . M a r i o T a c c a n i 
c h e ci r i p o r t a a l v e c c h i o t u r i -
snio sco la s t i co , a i i t e m p i e r o i c i 
d e l l ' i n d i m e n t i c a b i l e M a r i o T e 
d e s c h i . ". ' •, ' . j ' '.'','' ' '• , ,.̂ . 

S e g u o n o n u m e r ó s i s s i m i ' • v e l i - ' 
t i c i n q u e n n a l i ; i n f ine i l s o r t e g 
gio d e i p r e m i p e r le S i g n o r e 
p r e s e n t i c h i u d e la c o r d i a l e e 
l i e t a s e r a t a . 

Libretti sconto 1959 
I L i b r e t t i b u o n i s c o n t o 

1959, c o n a n n e s s i i B u o n i d i 
p e r n o t t a m e n t o g r a t u i t i n e i 
n o s t r i R i f u g i , s o n o i n d i s t r i 
b u z i o n e p r e s s o l a - ' S e g r e t e r i a 
p e r i s o c i i n r e g o l a c o n l a 
q u o t a s o c i a l e . 

samcnte t u t t i quest i consigli pò. 
trebbe evitare molto spesso seri 
incidenti. La prudenza è sempre 
la legge prima di una lotta an
tinfortunistica. E ' - a s su rdo Infatti 
— e U problema è stato e sarà 
ancóra più ampiamente affrontato 
ed esaminato, da l ,CAI .Milano — 
che una gita o semplicemente una 
giornata di svago sulla neve deb
bano essere paga t e con mesi di 
le t to e di cure . 

Ma torniamo alla nostra guidju 
Prendiamo ad esemplo 11 pr imo 
centro descri t to : l 'Aprica : me t r i 
1.181, provincia d i ' Sondrio. Anzi, 
tu t to vogliamo sapere come a r r i 
vare.. . in porto. Ed ecco un cenno 
sulle comunicazioni ferroviarie e 
stradali (numerosi sciatori milane
si Infatti raggiungono • le località 
sciistiche con automezzi pubblici o 
propr i ) . • . 

Segue poi l 'elenco degli implan. 
t i meccanlco.,5portlvl con la de
scrizióne part icolareggiata delle 
quote di par tenza e di arrivo, de l . 
la lunghezza della seggiovia, dello 
skijift 0 del la . funivia e Infine 1 
prezzi del bigliet t i . 

Un altro capi tolo Illustra breve4 
ménte le gi te scl-alplnlstlche che 
si possono effettuare partendo da 
quella de te rmina ta località. 

C'è poi l 'elenco degli alberghi 
con la precisa descrizióne della 
loro at t rezzatura . Non manca Inol
t r e per ogni locali tà Una car t ina 
di semplice consultazione, su cui 
sono tracciate chiaramente, oltre 
alle seggiovie e agl i skilift e alle 
funivie, le diverse piste. Natural
mente per ogni pis ta la guida pre. 
elsa se essa è a d a t t a o consiglia
bile per un pr incipiante o per u n 
esperto, o add i r i t tu ra per un cam
pione », • • .'• . '. • 

RH. jVallot ' .dal 

alpino 

Auguri nevosi 
coD la guida «Milano Sci)) 

Nella trasmissione della RAI del 
29' dicembre scórso in * Cronache 
del mattino », il dott. Giuseppe 
Mézzero ha curato il seguente te. 
sto dal titolo: « L'argomento del 
giorno: Auguri nevosi con la gui. 
da "Milano Sci" per lo sciatore 
del CAI Milano » ;, , • 

« I n . q u e s t i giorni di festività la 
Sezione di Milano del CAI ha in
viato al suoi soci una preziosa 
pubblicazione: la guida per lo 
sciatore "Milano Sci" . Il volumet. 
to tascabile si apre con una p r e . 
fazione del Presidente del CAI "Mi
lano, avv. Adrio Casat i ; una pre
fazione che è anche una breve 
s tor ia dello sci . milanese. 

Impar iamo, t ra l 'a l t ro, che lo 
Sci Club Milano fu fondato d a un 
gruppo di soci del CAI nel 1902, 
e fu quindi ufto del primi sor t i iClapparelll, —^ -^- . , 
In I tal ia. La Sezione del CAI Mi- Musso prof. dot t . Ti to 3000; Bo t 
lano — dice Casati — ha sempre tini avV. Piero 1000; Comelll 
considerato tó sci come l 'at t ività Paolo 2000; N . N . -400; Saibene 
alpinistica Invernale dèi' suol soci, '^ff^° JO^" 
e ha cercato di favorire in ogni ""•"" 
modo lo Sc i ,Club MManft,j.che fu 
l 'Ideatore e i r reàl izzate t* della 
p r ima Scuola d t s c l , che organizzò 
le pr ime gare e numerose gite sci-
alpinist iche, di notevole risonanza 
anche ol t re 1 confini: Inoltre lo 
Sci Club d i Milano curò con com. 
petenza la pubblicazione di car te 

Quarto elenco oSerte 
Tartaglione Lina 1000; Bram

billa dott. Franco 2000 ;. Montana
ri Rina 500; Minola Davide 2000; 
Polgheral tcr Giacomo :500; Sere-
gnl Piero 350; Germàgnoll Giu
seppe 1000; Ri t t i Carlo 1000; Oa-
legarl Romano e Carla 3000; Pon
ti Vittorio 5000; Ottolina Alberto 
300; Merenghl Germana 500; Fer -
radlnl prof. Lucio 200; Rezzàril; 
Roberto 2500; , Camponovo .400; 
2^zzera P ier Aldo" 500; Callssano 
Gaetano 1000; Gulòzzotto Giulio 
1000; Nogara dot t . Ing. Giovanni 
5000; Moretti Athos 10.000; Blndi 
Cesare-300: Grlfflnl Venanzio 1000; 
Pogliago Piero 1000; Cardani rag . 
Piero 200; F e r r a r i avv. Et tore 
1000; Rustlonl Luigi 300; Carac
ciolo dott. Beniamino 500; Muzio 
Angelo 1000; Rolandl ing. Gior
gio 5000; Petrocal tex S.p.A. 1500: 
Inzaghi Piero 500; Brunett i Giu
seppe 500; PogUanl Carlo 500; 
De Giacomi Guido 2000; Oftredl 
dott . Ercole 5000; Trotto Carlo 
500; Baldassarl Silvana 300; Pi-
setzky Maurizio 500; Castoldi d o t t 
Carlo 1000; Mariani E. 1000; Oli-
Vieri Giuseppe 1000; Mazzucchelll 
e Purlcelll 5000; Pr lno Giuseppe 
e Renzo 1000; Mattavelll Attilio 
500; Pagnacco Lucio 3000; P . e O. 
Fantoni 5000; Calciati Attillo 
1000; Cedri M a r i o . 5000; Discac
ciati ing. G. 10.000; Bellonl ing. 
Severino 500; Borronl Eroilio 2000; 
Vigaftonl Giovanna 2000; l.a Fa
miglia Fra t to la alla memoria ' d i 
Augusto 5000; Chiavacci Giancar
lo 1500; Mozzati Maurizio 100 
Zeni dott. • Alessandro 5000; Snla 
Viscosa S.p.A. 10.000; N. N. 1000; 

" a rch ; Abele 1000; 

Spedizione Italiana 
alle Ande 1051Ì 

L a s e r a d e l 18 f e b b r a i o a l l e o r e 21 ,15 l a S e z i o n e d i M i 
l a n o d e l C .A. I . , i n u n i o n e a l l a S o c i e t à M o n t e c a t i n i , i n 
v i a M o s c o v a 3 , t e r r à l a c e l e b r a z i o n e u f f i c i a l e p e r o n o r a r e 
i c o m p o n e n t i l a s p e d i z i o n e d a n o i p a t r o c i n a t a . ' V e r r a n n o 
p r o i e t t a t e n u m e r o s e d i a p o s i t i v e a c o l o r i i l l u s t r a n t i : 

l'Apolobamlia-corilera delle iliide„ 
I l c a p o d e l l a S p e d i z i o n e G i a n c a r l o F r i g i e r i e i l c a p o d e l 

G r u p p o a l p i n i s t i c o R o m a n o M e r e n d i d e l C A A I , c o m 
m e n t e r a n n o l e d i a p o s i t i v e p e r f a r c o n o s c e r e a t u t t i i 
n o s t r i s o c i i l v a l o t e a l p i n i s t i c o d i q u e s t e m o n t a g n e p e 
r u v i a n e , o v e l ' A l p i n i s m o i t a l i a n o h a i m p o s t o a b e n 19 
v e t t e i n o m i a n o i c a r i d i : N e v a d o « C l u b A l p i n o I t a l i a 
n o » ( m . 5 8 1 0 ) , N e v a d o « F i o r d i R o c c i a » ( m . 6 0 1 0 ) , N e -
v a d o « C i t t à d i D e s i o » ( m . 5 8 0 0 ) , e c c . 

I c o n f e r e n z i e r i e t u t t i i c o m p o n è n t i l a s p e d i z i o n e , s a 
r a n n o p r e s e n t a t i d a l n o s t r o P r e s i d e n t e a v v , A d r i o C a s a t i , 
c h e c o n s e g n e r à a i v a l o r o s i a l p i n i s t i u n a t a r g a d i b e n e 
m e r e n z a , 

I b i g l i e t t i d ' i n v i t o — g r a t u i t i p e r t u t t i i S o c i d e l C l u b 
A l p i n o I t a l i a n o —^ s i p o t r a n n o r i t i r a r e p r e s s o l a S e g r e 
t e r i a d e l l a S e z i o n e i n v i a S i l v i o P e l l i c o 6, M i l a n o . 

Di t t a Jucker 3000 
Mosca dott . X.eonardo 5O0O; S.A. 
M.E. S.p.A. Milanese Editr ice 
1000: Àlborghett i Luigi lOOO; 
Chiodi dott. Angelo 3000; Polat t l 

f^'^^tr^^T.Z'tZ'^Ìr7-^"?H'^^tr\ Pa lml ra ,500 : Esposito .Maria Te
le pr ime gare, e numerose gite sci- resa looÒ; Cerlanl Federico 1000.; 

CognO Germano 1000'; Widmanh 
Wal ter 600; Tornati Liicla 500; 
Gilbert! Ti t ta 5000; CenderelU Ar-
tu ro lOQQ; Gozzini dott . Luigi 
1000; Busti Es te r '400; Marconi 
Angela 50O; Br lgada Luciana 500; 
Panzanl dott . Stefano. 2000 ; Ago-
sta prof. dott . Aldo 1000; Trlonfl-
nl Roberto 400; Mazzola ing. Ca
millo 1000:SlguaTd Giuseppe 5O0; 
R e Ghloldl Tere 500; Mazzola Co
melll dott. Cesare lOOO: Gaetani 
Mar io e Maria 1000; Mantovani 
Mario 1000; F l sher E. Joel 5400; 
Moglia Franco 500: Cesonl ing. 
Francesco 1000; Michettl Spartaco 
1000: Coerezza Gilda 1000; Doh-
dena Pietro 1000 ; Pozzi dott. Gior
gio 600; Re De P a o U n r Mario e 
Aurella 500; Banca Agricola I/ti-. 
lanese 5000; Muto Romeo 2000; 

Sottosezione G.A.M. 
'.•via P a n t a n o , 

M I L A N O 
26 

Bianco sino' al 
Goiiella. 

Notevole 'nel l 'Obefland 'Bernese 
una . sa l i ta al Wet terhorn per la 
cresta-Ovest, 'con discesa a l l a D o s -
senhutte e ' t raversata Dossénhut-
te .-3T^ :. Gleckstélnhiitté;v' ; inoltre, 
raggiunta la Mlttelleglhutte dalla 
stazione dell 'Elsmer, Sostato sali
to l 'Elger- per 11 Mlttelleglgrat 
compiendo l 'Intera t raversa ta al 
colle S u d ; dèl l 'Elger con discesa 
alla 'BergUhutte - Grihdelwald (un 
b ivacco ) . . ' ' ' " ; : " • ! ; ' ' ^ ' ' • ; ' ' -, 
, Nel gruppo del Rosa sono stati 
inviati dalla Ditta, come, al con-
sueto, gli allièvi, apprendist i in tre 
successivi turni :af « Città d i Mor-
t a r a » ' e alcuni, giovani he hanho 
approfittato,' per compiere ascen
sióni nei dintórni ; equipaggiat i 
con mater ial i della sottosezlqne. 

Numerose le'glte'idiValfenamen-
to nella Grlgna e nelle nostre 
Prea lp l . •••-—» . . . . . . . . 

Sottoséz. Fior di roccia 
GITE E F F E T Ì V À I E : 26-28 di

cembre, a Cesana, con 30 parteci
pan t i ; 4-6 gennaio a S è l v a d i Val-
gardena; 18 gennaio a. Gressoney 
St. J e a n ; 25 gennaio a - p o n t e di 
Legno e a St. Moritz. \ 

PKOSSIME GITE: , S C O T T , al 
M. Camino (MuproneK' In pullman 
con par tenza dar piazza ;Reale alle 
ore 6;..quote: L. 1,200 sodi L. l.SOO 
non spci (viaggio A,R,; in pull
m a n ) ; dir . Canu Gavino. " 

14^15 febbraio a Pila; ' in pilli-' 
-man,.con partenza dà 'p iàaza Bir-i 
tarel l l ;al le 15 del 14, sistemazione 
iall 'albergo Aosta di Aosta, cena 
speciale ^ danzg.^a sera .del .salda
to ; quote ; ( v l à g a o A , R . , ' c e n a per 
hot tamento è p n m a colazione) : so
ci. L . 4200, nolC soci L-.-4400.-Di
ret tore Bonzanr (tei. 496-840) 

21-2?;feb)>rftlSi: -a Bormiq; Óper 1 
campiona t i . sociali) >iù pullman, 
con par tenza d a . p i a z z a B e r t a r e l l l 
alle 15 del 21, sistemazióne In al
bergò; ' quote (viaggio A.R., pen
sione completa per un'', giorno) : 
soci : L ; 4.100; nSri • sodi L. 4.300. 
Per fchl viaggia con mezzi propri , 
le quote sono r i spe t t lvamente id l 
L.. 2.500 f: L.; 2,g00, cCcon diri t to 
alla sola pensione completa -al
l 'a lbergo) . Dir. ,Flt:oi2l (telefono 
474.357).,- ; ' - '•'• .: " i 

Le Iscrizioni ài Vut té- le ' g i t e s i 
ricevono anche in sedè, dàlie 21.30 
alle 23.30 di ogr)L'. sera (telefono 
893.876)1 : . • | ì 

MANIFESTAZIONI .4 VABIE -
Martedì- grasso, \Ò corr.,.. in sede 
si t e r r à una test^ danzante, . con 
scelta orchestrina,. , sociale, bar e 
buffet ;freddo : Ingresso libero a 
tut t i 1 soci e loro amici; ' \ 

Camiiionatl sociali di Sci :f 11 fon
do è già. s ta ta dlstìutàta a; Ponte 
di Legno il 25 ir.s., col seguenti 
r i su l t a t i : 1 . Onest4!r01"35, cui se
guono helljordine; Glargiarl 1' e 
3"4; Bolzoni l'04;;;20; Sterna 1' e 
.4','21; Rat t i , ZamBoni C , Caraccl-
hl, Avenla. La discesa (su percor
so di slaloin gigeitìte) avrà luogo 
a Bormio 11-22 cort". con Inizio alle 
10.30; « d essat copne per; i l r fondo, 
possono Iscriversi sol tanto 1 soci in 
regola con la,, quota 1959, previo 
versaniénto di L. ^(B a tes ta . 

Veiierdl 6"corr . j alle ore.,21.30 
verrà proiet tato in sede il film 
gentilhiente offertoci dal la S.E.M. 
sulla fstaffetta 3 x 8 «Trofeo Pl-
satl »,>.svoltasl..a Macugnaga l ' i l 
u.s , ,Dopo la proiezione avrà lutigo 
un festeggiamento, a , Steriia ; co
me è noto. '11; n o s t r o ' M a y o Jean 
è stato nominato < accadenSico » In 
iiconósclmerito dèi ; subì brillanti 
succèssi' alpinistici''"(fra cu i ' l a -re
cente. Spedizione ;• alle . Ande) ;' 11 
nostro Consiglio ha per tan to deli
berate dj ; ̂ ct^ségnafgll? ll;:'«,dlstln-
tlvo d 'orò » à i appòsito'cortio, di 
cui possono fregiarsi .soltanto l no
stri soci aCcademjèl;; la consegna 
avverrà il 6 corr. "verso le ore 23 
presso 11 Ristorante « 3 basel » in 
próss imità .del la jede,»ne) CTJTSO di 
u n . rinfresco apfioStaiSieóte ••; orga
nizsato. >(Chi -volesse -tiarteclparvi 
è pregato di iscriversi presso Pl-
cozzl). '- , 

AGONISMO'; I nostr i at let i han-^ 
no partecipato alle seguenti gare» 
4 gennaio Trofeo ,*Lanti a Macu

gnaga Xtondo, 15 k m . ) ; 11 gen
naio. Trofeo Pisatl a Macugnaga 
(staffetta' 3 x 8 ) , in cui il F . di R. 
si classificava a l terzo posto con 
Sterna,' Bolzoni, Onesti, al sesto 
(sq. B) e al sett imo (sq. C ) : 11 
gennaio, Trofeo C a m p a r ! a Bor
mio (slalom gigante) , con De Vec
c h i , diciottesimo, Galimberti Iven-
teslmo, J'avesl trentesimo, Orianl 
trentaduesimo-; 25 gennaio. Coppa 
Villa a Ponte d i , Legno (fondo, 
km. 12) .in cui- la nostra squadra 
si piazzava al terzo posto su 13 
(con Onesti, Glargiarl , Bolzoni). 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE, — 14 e 15 

corr. Carnevale a Madonna di 
Campiglio. Sabato 14: par tenza 
da p.le Loreto ore . '14 .45;-ar r ivo 
a Pinzolo ore 19.30; sistemazione 

in albergo. Cenone, pernot ta
mento In camere riscaldate. Dopo 
il cenone si effettueranno i r i tual i 
qua t t ro salti di Carnevale. .: Do
menica 15: partenza per Madonna 
di Campiglio ore 8.30, arrivo ore 
9.15 circa. Par tenza da Madonna 
d i Campiglio ore 17.30, arr ivo 
a Milano ore 23 circa. - Quote : 
soci C.A.I. L. 3700, non soci 
L. 3900; s t rapunt ino , sconto di 
L. 200. Dire t tor i : Magrett l Ubaldo 
(tei. 20.23.51) e Camblaghl Gior
dano ( te i . ' '38.48.20) . Iscrizioni 
mar tedì e giovedì sera nella sede 
di via C. G. Merlo 3 (tei. 79.91.78) 
o telefonicamente presso 1 di
re t tor i . . . . . 

22 febbraio: Bardonecchla. : 
TORNEO- D I PING PONG. i — 

A-vrà' inizio al pr imi di febbraio, 
in sede, e si svolgerà nelle sere di 
mar tedì e giovedì - In due cate
gor ie : singolo e doppio. I.e iscri
zióni, Ussàte in L . ,200 , ;préssq 11 
consigliere Fiorini . " : - • ' 
, CANTI: DELLA M O N T A O N A : - -
Mercoledì 28 .gennaio . h a . avuto 
luogo a l « leeone XIII > la sera ta 
di cant i alpini organizzata dal 
'G.A.M. con il concorso del Coro 
deJl'A.N.A. Circa 700 gli interve
nuti , che hanno potuto gustare le 
Òttime esecuzioni del Coro, che ha 
Cantato con la consueta e no ta 
bravura, facendo rivivere il ricor
do di - liete -ore trascorse fra 1 
monti ; Il wer l to della riuscitissi
m a sera ta va part icolarmente a 
Fugget ta , Fiorini . Magrett l e Coi-
zet, che. ne sono stat i i principali 
animatori , e a ' t u t t i 1 consiglieri 
e soci che .Si sono prodigati per la 
nWgUore riuscita. N -

JÈii 
VENEZIA 

Abbònàmentra 
"Lo Scariioriie,, 

A s e g u i t o d e l l a d e l i b e r a 
d e l l ' a s s e m b l e a : d e i s o c i , i l n u 
m e r o d e « L o S c a r p o n e ». d e l 
p r i m o d i o g n i m e s e , finora i n 
c l u s o n e l l a q u o t a s o c i a l e , n o n 
v e r r à p i ì i d i s t r i b u i t o g r a t u i t a 
m e n t e . -,,,' ., ,.,;.'.'.,..,..-. -, , 

S i i n v i t a n o , : ^ e r t a n t o , i S o c i 
a v o l e r v e r s a r e p r e s s o l a S e 
g r e t e r i a s e z i o n a l e o d i r e t t a 
m e n t e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e 
« L o S c a r p o n e », M i l a n o , . v i a 
P l in io-*70 ( o p p u r e - s u l ' c o n t o 
c o r r e n t e p o s t a l e S / l i g ì S ) , l a 
q u o t a d i a b b o n a m e n t o ' t i e i 
t u t t i i n u m e r i d e i ; q u i n d ì c i r 
n a i e , i n r a g i ó n e d i L . 8 0 0 t > a . 
l i d a p e r un ' : a n n o i n t e r o d a l 
g i o r n o d e l p a g a m e n t o , i i ; » > 

Soggiorno inveriiaie; 
ot t imo Successo sia .dal puntò 

di vistai organizzativo che • per 
partecipazione di appassionati , è 
arriso anche quest 'anno al Sog
giorno Invernale. Numerosissimi 
sonq stati, .;i. partecipanti , tanto 
che già a lcunr giorni p r ima della 
chiusura dèlie Iscrlziopl e ra stato 
raggiunta il, « tu t to ,esaur i to ». Nu
merosi .. purè. 1,. partecipanti « i le 
Vàrie gare- d i ' sci organizzate d i t 
rar t te- l l Soifglorno siigli-It inerari 
più interessanti; In una prossima 
manifestazione presso la Sede so
ciale avrà luogo la . premiazione 
dei vincitori. 

• - . , - - • • . <. •: J . > . • . - , > •-• 

le : -Ore 20.24 pattenza~fla Briga e 
arrivo ralle 23.23r & -Milano.^ Quota 
L.rJS.500 soci, L. 5.800 npn soci 
(«agg io e un'-glorno di pensione). 
ISt^lzlonl fino ad esaurimento del 
40'posti disponibili presso Mazzuc
chelll ,Sport , via P . Sarpi 14, , 

) ; - ^ m—1 ; - • " • > • . 

LA SOCIETÀ A.F.E. d i SIILANO 
(via' Lanzone l . ' t e l . 80.39,80) or
ganizza una gita sciistica l'S feb
braio a Folgarla. Quote: soci li
re- 1250; non soci lire 1350. Le 
iscrizioni si ricevono nelle sere di 
mar ted ì e venerdì dal le 21 alle 23. 

Sotfosez. Gervasutti 
NATALE ALPINO À SABU-

G H E T T O . — Il 6 gennaio u.s. un 
gruppo di una t ren t ina di soci ha 
por ta to a Sambughetto',. (Valstro-
na) 1 doni del Nata le alpino. A 
circa n n a se t tant ina di bambini 
della piccola comunità m o n t a n a 
sono s ta t i consegnati pacchi-dono 
contenenti indumenti , giocattoli, 
dolci, libi-ij quaderni e vàiri. per 
uh totale di oltre 400 Capi di ve
stiario, confezionati dalle nos t re 
socie. . . - - - • 

Soci ed amiel hanno risposto 
quest 'anno- all'appello'^ della fra
terni tà alpina con uno islanclo e 
una generosità senza precedenti, 
tali da ' consentirci una notevole 
assegnazione a ciascuno dei no
str i piccoli amici. Ringraziamo 
quindi t u t t i d i puore per la com
prensione e - l ' a iu to dato alla no-
s t ta annuale benefica fatica. . 

GITE IN PROGRAMMA. — 
14-15 corr. : Carnevale a Val tour-
hàhctìe; ' affrettare le Iscrizioni. : 

SÌDttosezione Pirelli 
P e r i '8 corrente viene organiz

zata u n a gi ta a Bielmonte, ove 
sonò piste di discesa per tu t t e 
le possibilità, una seggiovia e 
t re*skl l l f t . ;•;' v", J.,' - -i,' 

Par tenza alle,6-30 in puHmann 
dal ' g ra t tac ie lo 'P i re l l i , .afrivo al
le 9,30 a Bielmonte; pàrteri ia da 
Bielmonte alle 17. e arr ivo a Mi
lana alle 20. Quote viaggio: L. 50Q 
dipendenti e familiari soci della 
Sezione, L. 8<X) idem non soci. 

Sezioiie S. E. M. 

d i M i l a n o » . 
C a s a t i c o n s e g n a , f r a n u t r i t i 

a p p l a u s i , la m e d a g l i a d i b e n e 
m e r e n z a al p i ù g e n e r o s o e m e 
r i t e v o l e d e i n o s t r i C u s t o d i , 
q u e l l o d e l Rif. M a r i n e l l i a l 
R o s a , g u i d a G i u s e p p e O b e r t o . 
c h e Ila p a r t e c i p a t o a l l a S p e d i 
z i o n e d e l G a s h e r b r u m I V . 

U n a m e d a g l i a è c o n s e g n a t a 
a l b e n e m e r i t o P r e s i d e n t e d e l l a 
n o s t r a C o m m i s s i o n e A m m i n i 
s t r a t i v a , do t t . S t e f a n o P a n z a 
n l , e: così p u r e a l l ' a n z i a n o . C o n 
s i g l i e r e D a u r o C o n t i n i p e r l e 
i n n u m e r e v o l i b e n e m e r e n z e s e 
z iona l i , s p i r i t o m o d e s t o e g e 
n e r o s o a l c u i e s e m p i o i g i o v a n i 
d e v o n o i s p i r a r s i . • : 

U n a t a r g a a l gen . G i u s e p p e 
Biff i , s e g r e t a r i o d i C o n s i g l i o d a 
d i v e r s i a n n i . P r e s i d e n t e d e l l o 
Sc i C l u b M i l a n o , o r g a n i z z a t o r e 
i n f a t i c a b i l e d e l l a n o s t r a s c u o 
l a d i sci ; u n ' a l t r a t a r g a a l C o n 
s i g l i e r e r ag j L u i g i T o r r i a n i , i n -
t e i l i g e n t e c o n t i n u a t o r e de l 
" N a t a l e A l p i n o » e d a t t i v o 
m e m b r o d e l l a C o m m i s s i o n e 
A t t e n d a m e n t o . 

I Soc i c i n q u a n t e n n a l i s o n o : 
g e n . G i u s e p p e A d a m i , c o m a n 
d a n t e , d e l V A l p i n i , d o t t . i n g . 
C a r l o C a p p a , r a g . E r m i n i o 
D o n n e r F i o r i , c h e f in d a l 1906 
t u p i l o t a di a e r o s t a t o e d i r i 
g ib i l e e c h e in - q u e l l o s t e s s o 
a n n o l o n t a n o e f f e t t u ò la p r i m a 
a s c e n s i o n e i n p a l l o n e a l l ' E s p o -

«MILANO SCI» 
i l lustra 40 stazioni invernali frequentate dai milanesi. 

Soci ordinari e vital izi de l la Sezione d i Mìiano 

g r a t u i t o 

Soci aggregati della Sezione d i Mi lano l . 350 

Soci del C. A. I. . . » . . • i . » 500 

Non soci . . . . V . % . » • f ' " 7 0 0 

In vendita pressò la Segreteriì: Via SlWìo Pelirco, ( • Milano 

sciistiche e di ujn buon numero di 
guide. 

" L a Sezione del (;AI h a voluto 
nel Rifugi più adatti. ' un 'a t t rezza . 
t u r a che 11 rendesse idonei a un 
soggiof-no anche nella s tagione più 
fredda, a l lestendo locali invernali 
per ricovero di piccole comitive 
di sc ia to r i " . 

"Ques ta guida — dice più avanti 
Casati — vuole offrire una l>reve 
rassegna del le gite ' p i ù interes
santi che s i . possono effettuare 
dalle stazioni invernali ' maggior , 
mente f requenta te dai milanesi e 
sopra t tu t to vuole . indicare al la 
grande: massa di .sciatori non a l . 
ptalsti , l e infinite possibilità di 
f a re deUo sci .ol tre le stazioni di 
arrivò del mezzi mecmfiicl". , _' 

H a col laborato alla ^.complla'zio-
ne' di ques ta guida — pubblicata 
dal l 'edi tore E lmo — Franco Re-
daelii, che h a raccolto e coordina
to le notizie tu r i s t i che ' r iguardan t i 
le stazioni Invernal i : là p a r t e sci-
alpinistica è s ta ta lijyece compi
lata dal - segre tar io generale del 
C-A-I. di Milano, Pompeo Mari-
monti , 1 

Questa p r ima edizione è dedica
ta alle località più f requentate dal 
milanesi. ' ' 

P r i m a Comunque di descrivere 
ad uno a d uno questi 40 centri 
sciistici, la guida offre una serie 
di- consigli per lo sciatore alpini
sta, consigli che dovrebbero esse
re sempre seguit i da t u t t i coloro 
che affrontano d ' inverno la mon. 
lagna. 

P r imo di quest i consigl i : " P a r . 
t i re per u n a gi ta sol tanto quando 
la mon tagna è in buone' condizio
ni d i t empo e di innevamento e 
sempre con un ot t imo equipaggia
men to" . L 'a lp in is ta non deve di
ment icare che il maltemiK) può s o . 
p raggiungere all ' improvviso, il 
vento può cancellare le- pis te di 
siailta e la nebbia può rendere 
difflclle'll r ien t ro al la località di 
partenza. Bene quindi avere sem
pre alia m a n o una car ta sciistica 
della zona e la bussola. 

Ricordiamo al t r i "importanti con. 
sigli : non pa r t i r e mal d a - soli ; 
por ta re u n a lampadina elettrica, 
camminare len tamente e non t rop
po coperti , con passo ritmico, pre . 
ferire bevande cailde a quelle I red. 
de, nu t r i r s i con cibi leggeri, non 
t)ere mai alcoollci. P iù avant i t ro
viamo alcuni seenni sull 'equipag
giamento, sugl i sci, sulle scarpe, 
sulle pelli d i ftica, sul ^acco, sulla 
corda e cosi via. Siamo certi 'che 
se l 'a lpinis ta osservasse scrupolo-

L'Assemblea annuale tenuta l'S 
gennaio, ha eletto, il nuovo Con
siglio cosi fo rmato : Andorllni, 
Bernini, Boscarelli, Galli, Ghlz-
zoni, Monguzzl A., Monguzzl, M., 
Marzoll, Plodarl , Santambrogio. 
S t rada . ^ 

MANIFESTAZIONI IN PRO
GRAMMA: Giovedì grasso 12, se
r a t a danzante In costume; richie
dere gli inviti presso la sede . 'Sa
bato grasso 14 e 15 corr. Folgarla ; 
domenica 1 marzo Madonna di 
Campiglio. •-

Durante le gi te 1 meno espert i 
potranno usufruire di assistenza 
tecnica e addes t ramento da par te 
di un selezionato gruppo di pro
vet t i . ' ! , • 

Al soci che r innoveranno pe r 
tempo la tessera, verrà offerta an
che la tessera E.N.A.L. 

Sottosez. Alfa Romeo 
• • j • 

scnstiea 
e sci-alpinistica 1957-1958 

L'at t iv i tà iscì is t ica. si .^ com 
pendlata i n - 1 1 - - g i t e nelle ' t à r l e 
località, con 600 : partecipatìt i . A 
Bormio si sono svolt i ,1 Campio
nati sociali per l 'annuale dispu
ta * della Coppa Alfa , fra 1 vari 
centri . A Pasqua s i è aper ta la 
stagione sci - alpinist ica con una 
riuscitissima gi ta a S. Martino di 
Os t rozza , segui ta d a un ' a l t r a a 
Cervinia 

L 'a t t iv i tà individuale, come sem
pre notevole per opera di alcun! 
volonterosi soci, annovera gite 
sci-alpinistiche al Pizzo Scalino, 
a l M. Frassin, Rutor , Piz Cor-
vatsch e al ia P u n t a Rossa della 
Grivola. 

Per l 'att ività alpinistica, il Con
siglio, non potendo organizzare d i 
re t tamente gite per dlfflcoltà tec
niche finanziarie, ha fatto proprio 
11 calendario gi te del la Sezione 
di Milano, accordando al propr i 
soci partecipanti una speciale r i 
duzione, nonché l 'assistenza della 
Segreteria dei Circolo per le pre
notazioni e per il pagamento ra
teale. 

Alcuni soci hanno cosi potuto 
par tecipare alle gi te alla Presola, 
na Occidentale con salita alla ci
m a : a l Rif. B lgnaml con sali ta 
al l 'ant lcima del Pizzo Verona; al 
Rif. Omlo con sal i ta al Pizzo Ll-
gonclo; a l R i f . Ci t tà di Vigevano 
con salita alia P u n t a Giordani per 
la cresta del Soldato ed al Rifu
gio Sdo ra . 

L 'a t t iv i tà individuale eonta al
l 'at t ivo parecchie salite nei vari 
set tori delle Alpi. Nelle Dolomi
t i : sali ta al le Cinque Dita, alla 1» 
e 2» torre del Sella', al Piz Boè; 
nella zona del M a s i n o : 11 Cengalo 
per. la cresta Est , il Disgrazia per 
la Corda Molla, il Bacone per . la 
cresta S.O. Nella zona del Rosa; 
li Polluce, la Roccia Nera per là 
diret t issima alla pare te S- E. con 
t raversata al Bre i thorn Orientale, 

Alcun Isocì hanno partecipato al 
Campeggio Uget, eéet tuando sali-
te al M. Chetif e una p'untata al 

; 13 ftl)braio L 
• Isserafilea^ antfuale 

•Tutti 1 sòc i sono c o n v o c a t i in 
a s s e m b l e a • ': -o rd ina r ia ' • a n n u a l e 
perula séra àii^enérdl 13 cor
rente a l l e ' o i r e 2 0 , 3 0 " ( t r a s c o r s o 
Un'ora l lAssembJea s à t à ' v a l i d a 
q u a l u n q u e , s ia il n u m e r o de i 
p r e s e n t i ) p r e s s o j l Centro San 
Fedele (piazza ^S. Fedele, 4) 
p e r - t r a t t a r e i l s e g u e n t e O r d i n e 
de l g i o m o r ~;.' ^' ::"': ' / ij 

N o m i n a d e ! P r e s i d e n t e : f i ' de l 
SegrètarJ^o d e i r . | i s s e m b l e à > e di 
3 S c r u t a t o r i ; , . , , , ., , , '•• • 

a p p r o v a z i o n e l d e i v e r t a l e d e l 
la p r e c e d e n t e Assemblea" o r d i 
n a r i a de l 28 g e ì a à i o 1958 ( l e g -
g i b i l e ' i n Sede)'r':, , . : • 

r e l a z i o n e anrit ìale, m o r a l e e 
f i n a n z i a r i a d e C P r e s i d è n t e de l 
Cons ig l io d i r e t t i v o ; : 

B i l a n c i o c o n s u n t i v o ' d e l l ' a n 
n a t a 1958 (espós to i n ' s e d e ) e 
r e l a z i ó n e d e i Rev i só r i ; ' 

e l e z i o n e d i s è t t e ' C o n s i g l i e r i 
( s c a d o n o p e r c o m p i u t o ' t r i enn io 
Amosso E m i l i o , jAnfonió l i Aldo, 
Cielo Angelo, Colómbo Aldo, 
Ponti .Gianni^ .«Sala,'JVinof liVighi 
rag. Steìania); tre Rev i sor i 
( scadono Bramani---Cornelio, 
Gallo Giuseppe: e Guénzi rag. 
Gianni); q u a t t r o D e l e g a t i effet
t iv i e . u n o s u p p l e n t e ( s c a d o n o 
Bozzoli Parasacfihi Elvezio, De 
Vecchi rag. Alessandro, Ferrn-. 
ri dott. Paolo,!/Ramano dott. 
B r u n o e Sagl io^dot t ; 'Si lOTO>; ' i ! 

B i l anc io p r e v e n t i v a ' p e r Veca-
n a t a 1929 (espós to i n S e d è ) ; 

v à r i e . : , ;•? - . ' •',• • " 

a 
. , . - ' - , . - - . . • • « - . - , , #-.'- - • - - ( ^ 

"•La gi ta ' d l ' rCàÌ Ì iwa lé , ' ' ^ t ;bmé 
- accenna to , av rà^^svó lg imen to . il 
li e 15 corrente^ c o l , s e g u e n t e 
. p r o g r a m m a : ' :„ •, ' ,-.,-,: 
i S a b a t o 14; p a r t e n z a , d a v i a 
ìQuint ino Se l l a i n p u U m a n n alle 
o r e 15; a r r i v o a P i n z o l o o r e I9j 
s i s t e m a z i o n e p r è ^ o l ' H o t e l P i n 
zolo. , D o m e n i c a iB:. j j ^ y t e n z a d^ 
P i n z o l o o r e 9; arti-voi a; M a d o n 
n a d i C a m p i g l i o ' a l l e , o r e 10; 
p a r t e n z a ' d a ' C a m p i g l i o o r e 
17,15; sos ta a P inzo lo d i 30 m i 
n u t i ; a r r i v o a M i l a n o - o r e 22,30 
c i rca . • •' ,̂' 

Quoté--soci;;,L','>. 3800; i n v i t a t i 
L . 4000 (v iagg io , , i^ena, p e r n o t 
t a m e n t o e p r imà ' co l a i z io r i e ) . 

D i r e t t o r e di g i t a S e r g i o Can-^ 
zi ( tel . '60.94.59); de l « C a r n e v a 
l e » A n d r e a B u r a n e l l l . 

Gite iji pparaziome, 
O l t r e a q u e l l a d i C a r n e v a l e , 

è in p r e p a r a z i o n e ' la ' g i t a de l 
1 » marzo ^1' Monte pendone, 
d i r e t t a ! d a ;jSàbij^a . Z a n o n . . L '8 
marzo s i : a v r à - l o s v o l g i m e n t o 
d e i C a m p i o n a t i m U a n e s Ì ! a B o r 
m i o ; l a g i t a r e l a t i v a s a r à d i r e t 
t a d a R o b e r t o Cantù.- ' • > 

, loiziato il. dorso : 
eifmentare d'arrampicamento 

L a s e r a d e l ; 2 0 g e n n a i o s c o r s o 
h a n n o a-vuto^ Inizio, ' i n s e d e , l e 
l ez ion i t e o r i c h e d e l C ò r s o e l e -
m e i j t a r e . d i a r r a m p i c a m e n t o 
corf l ina cOiiVersazione 'dfel do t t . 
Sag l io s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e de l l a 

n o s t r a S c u o l a d ' a l p i n i s m o e 
p r e s e n t a z i o n e ag l i a l l i e v i d e i 
g r u p p o I s t r u t t o r i . I l m a r t e d ì 
success ivo , 27 g e n n a i o , s e m p r e 
m s e d e c o n Iniz io a l l e o r e 21,15, 
il do t t . Sag l io h a t e n u t o l a p r i -
n i a , l e z i o n e su l l a s t o r i a d e l l ' A l 
p i n i s m o , p a r l a n d o d e i g r a n d i 
a lp in i s t i , d a B a l m a t a S o l l e d e r 
( p r i m a p a r t e ) , e i l l u s t r a n d o i l 
suo d i r e c o n u n c e n t i n a i o d i 
d i apos i t i ve a co lo r i e in b i a n c o 
n e r o . 

I l p r o s s i m o p r o g r a m m a - d e l l e 
l ez ion i t e o r i c h e , p r e v e d e : s e r a 
de l Z c o r r e n t e « L ' e q u i p a g g i a 
m e n t o p e r s o n a l e d e l l ' a l p i n i s t a e 
l e ' s u e c a r a t t e r i s t i c h e » ( r e l a t o 
r e R. B e l l o n i ) ; 10 f e b b r a i o : « I 
g r a n d i a l p i n i s t i - S t o r i a d e l 
l ' A l p i n i s m o : d a Comic i ai g i o r 
ni n o s t r i » ( r e l a t o r e do t t . S. S a 
g l io ) ; 17 f e b b r a i o : « P r e p a r a z i o 
n e i n d i v i d u a l e p e r u n a g i ta ; a l i 
m e n t a z i o n e e v e t t o v a g l i a m e n 
to » ( r e l a t o r e E. A m o s s o ) . 

I nostri atleti 
N e l l a classif ica c o m i s i n à t a d e l 

C a m p i o n a t o p r o v i n c i a l e m i l a 
n e s e d i soc i e t à , s e r i e . A , l a 
S E M è o r a a l t e r z o pos to c o n 
p u n t i 1246,'3; à ' u n p u n t o , so lo 
di d i s t a n z a d a l l a « V a l a n g a », 
c h e rie h a 1247,2; n e l f o n d o s i a 
m o a n c o r a a l s e c o n d o pos to d o 
po i l C A I M o n z a ; n e l l a d i s ce sa , 
la c lass i f ica ci v e d e d o d i c e s i m i ; 
m a b i s o g n a ' n o t a r e c h e i n o s t r i 
n o n si s o n o a n c o r a a l l e n a t i i n 
q u e s t a s p e c i a l i t à . 

M a ciò c h e c i . r i é m p i e . d i 
g iu s t a s o d d i s f a z i o n e è il p r i m o 
pos to n e l l a classif ica ì é m m i n i -
le , m e r i t o q u e s t o - d e l l e y n o s t r é 
s o r e l l e i K i s à ì c i , ^ de l l a , iZanon , a 
cu i v a n n o l e I p i ù calprosie c o n 
g r a t u l a z i o n i ; é a u g u r i p e r . a l 
t r e glof iòseraf lEermaziòni- • 

Quote sociali -' " 
Si ricorda ai soci che già da al

cune settimane là loro iscrizione 
al Sodalizio è scaduta. Un pronto 
rinnovo potrà permet te re d i ' u s u 
fruire dei due buoni di pernotta
mento gra tui to nel Rifugi deìle 
Sezioni tr lvenete. Tale validità 
verrà a scadere ' Improrogabllmeil 
te col prossimo aprile. Le quote 
d'associazione r imangono le stesse 
dello scorso anno e cioè: Ordinari 
(superiori a 24 anni) L. 2000: Ag-

f regali (Inferiori a 24 anni) 1500; 
. ggrégatl familiari (familiari di 
soci ordinari) 700. Tassa d'iscri
zione (per nuovi soci) 500. ' 

VITA DELLA S.A,T. 
C A V A L E S E . — P e r i n i z i a t i 

v a , d i q u e s t a S e z i o n e si è svo l 
t a il 30 g e n n a i o scorso al T e a 
t r o C o m u n a l e l a p r o i e z i o n e di 
o l t r e 150 d i a p o s i t i v e a co lo r i 
i l l u s t r a n t i l a S p e d i z i o n e de l 
C.A.I. a l G a s h e r b r u m IV, H a n 
n o p a r l a t o i l n o t o a l p i n i s t a e 
m e d i c o d e l l a S p e d i z i o n e do t t . 
D o n a t o Z e n i e ' i l b e n e m e r i t o 
d e l l a m o n t a g n a B e p i D e f r a n -
cesch, de l l a S c u o l a A l p m a di 
P . S: d i M o e n a . 

CREMOiyA , 
P e r delibera del 'Consiglio diret

tivo .f con l 'a iu to del più esperti 
alpinisti locali, è sor ta anche a 
Cremona upa ^Scuola d'alpinismo, 
il- -'cui scopò -e. quello di • istruire 
tu t t i gii appassionati alla razio
nale pratica de l fa i t a "monlagnai 
facendo conosfcere' la moderna tec
nica di scalata. " ' ^ 
, Qiiànto pr ima verrà per tan to or

ganizzato un corso primaverile di 
Toccia con lezioni prat iche dome-
rilcall sulle Prealpl bresciane 'e le-
zloni teoriche nella-sede dell'A.N.A. 
in 'p iazza S. Agata. La direzione 
della Scuola è affidata a Germano 
Somenzi, men t re ' Per iò le ' Sacchi, 
istruttore nazionale, sarà diret tore 
tecnico del ' lo Corso di a r rampi
camento su r icc ia . " •• ' 

Soc. A l p . 

F.A.LC. 

, Ringraziameritò 
A Befana felicemente avve

nuta, sentiamo il dovere di rin
graziare tutti coloro (Enti, dit
te e privati) che hanno genero
samente contribuito al bìion 
esito di essa con offerte in de
naro, indumenti, oggetti, ecc. 

Oltre agli organizzatori, che 
abbiamo già citato, sono da se
gnalare e ringraziare anche le 
signore Pizzocaro e Bonomini, 
che fra l'altro sì sono volonte--
rasamente prestate per il fa
ticoso lavoro di confezione dei 
pacchi. ' . • , -• 

CULLA. — La casa del conso
cio Gianni Por ta , ex consigliere 
delio Sei S.E;Mi ed ex revisore 
dei conti, è s ta ta al l ietata il 15 
gennaio scorso dalla nascita del 
primogenito, cui è s ta tò imposto 
i r nome d i 'Alessandro Maria.; 

Al caro Gianni e alla signora 
Enrica le più vive congratulazioni 
e augur i d i v i ta felice al neonato. 

;, PALERMO • 
11 calendario gite invernali recai 

oltre a quelle già effettuate, le se
guen t i : 8 febbraio. Cozzo Campa-
na-Sagana (m. 911); 15 corr. Pizzo 
Nèvriera (m. 846) ; 22 corr. Rocca 
Busambra ( t raversa ta Invernale) 
m. ,1615 e Pizzo di - Mezzo (me-
1316) ; 1 marzo. Monte Leardo (me
tr i 1016) e M. .Rossella (m, 1029); 
8 marzo, 'Trofeo delle Madonie al 
P i a n della Ba t tag l i a ; 15 marzo. 
Monte Crocefia (m. 1046) e Mon
te Gradara (m. 1194), 

Via D i sc ip l in i , 2 

MHAHO , 

ATTIVITÀ' SVOLTA - Ulta qua-
rantln,a sono s ta t i 1 partecipanti 
alla gita sciistica del 18 gennaio 
a Pi la ; tempo bello, neve ot t ima. 
Alcuni nostr i discesisti hanno pre
so parte alla Coppa JVIarker K 2, 
slalom gigante, svoltasi a Gresso
ney St Jean. Giuseppe Luraschi 
si è piazzato qtiattordlceslmo e 
Sergio Mazzoni ,venticinquesimo, su 
ol t re 60 concorrenti . 

Prossime gi te . - 14-15 corr. a 
Monte Bondone, con pernottamen
to a Trento (Albergo Venezia). 
Partenza da Milano (piazza Palaz
zo Reale) sabato alle ore 14.30. 
Quote (v iaggio; in pullman, cena, 
pernot tamento e pr ima colazione), 
soci, L. 4.200.- non soci L. 4.500. 

Sono alio studio da ta e località 
pe r lo svolgimento dei Campionati 
sociali di discesa, per cui si spora 
di potere d i ramare quanto prima 
11 relativo p rogramma. 
; Martedì 10 febbraio la sede -re

sta a disposizione del Gruppo «Fior 
di Roccia » ment re Giovedì gras&o 
12 febbraio si svolgerà in sede,' a 
cura della F . A - T L . C , il tradizionale 
trattenimento' ''Serale. 

Soci venticinqnennali - I soci con 
anzianità 1934 sono pregati di se
gnalare 11 propr io nominativo alla 
segreteria, per l 'assegnazione del
lo speciale distintivo. 

Vorranno pure fare analoga se
gnalazione 1 soci con anzianità an
teriore al 1934 che ancora non aves-
sero ricevuto il distintivo suddetto. 

LO SCI CLUB « C E V E D A L E » 
D I MILANO organizza per li 14-15 
corrente la-'gita di Carnevale con 
mèta Rojswald (ValalS). Partenza 
i ra i rcorr iénto s u e 14,-^. da l ia Sta
zione . centrale per Domodossola; 
ore 17-45,arrivo a Br iga ; sistema
zione in; albergo. Il giorno dopo 
salita in funivia a Rled-Rossvifald 
e colazione in t ipico albergo loca-

L'ECO DELLA STAMPA 
U F F I C I O D I R I T A G L I 

D A G I O R N A L I E . R I V I S T E 
Fondato nel 190J 

Diret tore: Umber to Fru^iuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Posta le 918 - T e l e 
g r ammi : Ecostamna . Milano 

• SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE mw\ 
M1U\0. Via DnrIniS.Tel. 701.044 

la Casa spècializzéta 
' in CALZONI da SCI 

S. A. M. Monza 
Il 22 gennaio si sono svòlte le 

elezioni pel rinnovo dèi Consiglio. 
Il segretario ha tenuto la relazione 
morale -sulle at t ivi tà svòlte nel 
1958: ha fatto seguito la relazio
ne pel consuntivo del bilancio fi
nanziario, approvato all 'mnanl-
mltà; Sono ' risultati elet t i 1 ' se
guent i : Rovelli.Luigi, Stucchi Sal
vatore, Beret ta Carlo, Malegor! Lir 
vlo, F o m e r i s • Pietro, Mauri Gior
dano, Castoldi-Ettore, Zorlonl En
rico e 'SanVito Ehrico. ' f rd ' 1 quali 
sono sfate r ipart i te le cariche so
ciali .pel ,1^59.. .. .: 

Un ringraziamento è s t a t ò 
espresso à Batt is ta Oggioni, chia
m a t o alla presidenza dell'Assem
blea che;- come al solito, ha saputo 
di r iger la con competenza. ; 

ATTIVITÀ' SOCIALE - Ben r iu
scite le gite dello scorso mese . a 
Bormio e Ala di Stura, con più di 
100 par tec ipant i ; la prossima In 
calendario è quella del 22 corren
te al Bondone, ove si svolgeranno 
pure i Campionati , socialj di di-

5 , 
SE?. DI-, 4 
FIRENZE^ 

iscudaaljiinislicày 

FIRENZE,.. Borgo SS. Apostoli .29 

C A l ' n H n i c , lak-ló sbèpo d i - f a 
miliarizzare . gli* ìlllIeVK p à r t ^ l p a n -
tl alle speciali •tecniche che ' lo 
sciatore alpinista deve congscere 
per affrontare la montagna'^d'in
verno, per quella torma di pra t i 
ca alpina'chQ^ è senza dubbio' fra 
le più-, beiles-é remunerative.' I l • 
Corso )>reveda diverse lezioni teo
riche "che si . ' terranno In . sede 11 
venerdì alle ore 21.30, tre eserci
tazioni 'sul l 'Appennino Tòsco-Emi
liano e t r e ' gite sci-alplnistlch? 
complete, con difllcoita gradata
mente crescenti ..(per una p due 
di queste \ i l t lme ' saranno proba
bilmente • scelti 1 gruppi delle A-
p u a n c d e l Gran Sasso o delie,Do
l o m i t i ) ; ' ! ^ direzione del Córso è 
afBdata a Marino Fabbri (direzio
ne generale)!. Andrea Baflle. i s t ru ì , 
tore -nazionale dei CAI' (direzione 
tecnica) e Aldo Lucherini (per lo 
Sci-CAD. ; \ : - , .• ^ . . : 

' L E VIE JJ'ITALIA - ' Rivista 
mensile del-Tourlng Club Italiano^ 
Gennaio-1959. Interessante un a r r 
ticolò di Piàvlo Colutta: « L e M a . 
flone hanno stile », "le più a l te 
montagne della Sicilia dopo l 'Et 
n a in ' un servizio esauriente,' ac
compagnato da suggestive r i p r o 
duzioni in sbianco e nero. -

LA GIOVANE MONTAGNA D I 
VICENZA ha celebrato il-250-'an
nuale della fondazione del "Soda
lizio. Dopo aver ricordato la fau
sta ricorrenza con manifestazioni 
di particolare' ' rilievo organizzate 
nel corso dell 'anno 1958, 1 d i r igen
t i hanno.-affidato a^ più ;dura tura 
inemorià questa prima tappa delia 
vita della Sezione'pubblicando un 
« J^umcro unico » a grande forma-
toi'ìn ci^ta^pat inata, che raccoglie 
le "vxKl^e 1 ricordi dei presidenti 
succedutisi alla guida, del Sodali- , 
zio e quelle d i alcuni volonterosi 
soci. Belle fotografie e disegni il
lustrano l ' in teressante . pubblica
zione, • - ••''• " 

Direttore responsabile 
G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 ' . N . 184 del Reg. 

CORSO DI SCI-ALMNISMO. — 
Il 23 u-s- ha avuto ufflclalmente 
Inizio, con un incontro In sede 
fra di r igent i . Istruttori e allievi 
11 Corso di sci-alpInlsmo. Tale 
corso (18» delia Scuoia), organiz
zato in collaborazione con lo Sci-
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Tipografia S.A.M.E. - Palano dei Gionali 
u „ -WlaiO'- Piazza'.CaTOsr, 2 . 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDQ 
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FELIXEUA 
La camìcia dello Sportivo! 
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